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li wnfuia dett'ltalia 
Le previsioni ed i calcoli 

che si sono affacciati al prin-
cipio dell'anno chiamano alla 
ribalta, e sotto riflettori di-
versi, il grande ma spesso 
sconosciuto protagonista del 
dramma contemporaneo: l'I-
talia. Di quest'Italia, che se-
condo il calendario roosevel-
tiano della guerra doveva es-
sere già invasa e distrutta e 
cacciata dal Mediterraneo, 
ancora in piedi salda e com-
battiva e per di più presente 
sulle coste africane per as-
solvere, insieme con la sua 
alleata, il compito essenziale 
per l'Asse che è quello di 
mantenere il blocco del Me-
diterraneo. 

Quest'Italia, che si preve-
deva pronta a un crollo ra-
pido per le sue limitatissime 
risorse, stupisce il mondo. I 
quotidiani italiani hanno ri-
portato il commento di un 
giornale britannico nel quale, 
tra molte scordature e inge-
nuità, si notavano anche del-
le cose, consapevoli o no, ma 
giuste; come ad esempio: che 
l'Italia ha la migliore inge-
gneria navale del mondo, che 
il nostro popolo, quando è 
mosso da un'intima propul-
sione ideale, trova delle ener-
gie insospettate, che le risor-
se materiali del Paese sono 
incredibilmente esigue in pro-
porzione dei nostri «giaci-
menti» ideali, psicologici e in-
tellettuali. Può sembrare for -
se una nota detrattiva, ma si 
ha peraltro la conferma di un 
dato di giustizia che, comun-
que si svolgano le cose e co-
munque si voglia giudicare 
di questa guerra, resta im-
pellente e dominante: l'Italia 
ha diritto a uno spazio ma-
teriale e morale che finora 
le è stato conteso, senza dub-
bio ostacolato, dal gioco delle 
forze storiche e naturali. E 
questa è la ragione di tante 
virtù. L'Italia infatti, in base 
alle sue riserve e fonti di pos-
sibilità fisiche e tecniche, ri-
conferma, nell'acre svolgi-
mento di questo cruciale pe-
riodo storico, generose ca-
pacità e provvidenzialmente 
tempestive inventive capaci 
di utile superamento in ogni 
situazione critica. 

I nemici ed i neutrali, i 
quali nell'arduo problematico 
governo che la guerra impo-
ne giorno per giorno, ora per 
ora, giudicano dei nostri li-
miti o delle nostre sofferen-
ze, dovrebbero mutare il loro 
punto di vista e considerare 
soprattutto quello di cui l'I-
talia è riuscita a non limitar-
si, a non soffrire, a non man-
care. 

Uno dei primi problemi 
che s'impone all'indagine è 
quello alimentare. Che noi ci 
limitiamo non è uh mistero 
per nessuno. Rarefazioni di 
generi, discipline severe, la-

boriosa disciplina dei prezzi 
pongono il Paese sul piano 
della virile austerità. Ma chi 
non resterebbe meravigliato 
pensando che l'Italia, impor-
tatrice di prodotti e generi 
alimentari per percentuali 
imponenti, è riuscita ad aste-
nersi e resistere sia pure con 
patente sacrificio? La nostra 
situazione è oggi in modesto 
ma innegabile miglioramento. 

L'Europa supplisce al bloc-
co di tutte le vie d'alimento 
esteriore con gli scambi in-
terni e la stretta compensa-
zione da popolo a popolo ha 
cooperato alla vita di tutti. 
Ma noi non saremmo in gra-
do di sostenerci se negli anni 
prebellici lo sfruttamento più 
approfondito delle nostre ri-
sorse rurali non avesse solle-
vato il livello della nostra ca-
pacità lavorativa e produtti-
va. E talvolta, noi stessi sia-
mo al disotto della valutazio-
ne proporzionale degli sforzi 
che l'immane guerra c'imp'o-
ne giorno per giorno. 

Questa che combattiamo 
non è una guerra romantica, 
ma una guerra dura, grigia, 
assidua logoratrice d'energie, 
un impiego illimitato di for -
ze e di mezzi. I bollettini, pur 
nella loro sobria inquadratu-
ra, non ci lasciano forse in-
travedere qualche volta come 
le forze del mare, del cielo e 
della terra subiscano questo 
implacabile logorio, l'impe-
gno assiduo, la estenuante vi-

gilanza richiesta dal terribi-
le compito bellico? 

Da questo abbozzo di con-
siderazioni risulta evidente 
che il Paese sopporta uno 
sforzo iperbolico, non sem-
pre registrabile mentre tutti 
i valori sono in gioco. 

Coste e basi innumerevoli, 
sponde e terre d'oltremare, 
armate dell'esercito e dell'in-
dustria vicine e lontane, 
ovunque l'Italia è presente, 
ivi è presente la volontà e il 
sacrificio scrive la sua paro-
la valevole. 

L'Italia è sul proscenio per-
chè la svolta degli avveni-
menti sembra voler fare del-
la nostra Patria l'epicentro 
del famoso «secondo fronte» 
e tutti concordano nell'idea 
che il fianco meridionale del-
l'Asse potrebbe costituire il 
punto d'attacco delle forze 
anglo-americane. 

In considerazione appunto 
di questo schieramento avan-
zato e vulnerabile ma tenace, 
la vera Europa riconosce al-
l'Italia una sua superiore ca-
pacità di ìotta e di sacrificio. 

Senza grandi riserve, sen-
za privilegi di natura ma con 
un ingente patrimonio di vir-
tù, l'Italia resta un caposaldo 
non indegno della propria 
storia e della propria missio-
ne di civiltà alla quale è stata 
chiamata nel tempo dei tem-
pi e alla quale non si è mai 
sottratta, neppure nelle epo-
che di decadimento politico e 
di apparente oscuramento. 

Giovan Battista Fontana 

La guerra aero-navale 
Affermare che l'attuale guer-

ra verrà viinta sul mare non 
può nè d e v e stupire. Ciò emer-
ge dalla considerazione degli 
sviluppi del precedente conflit-
to mondiale e da un suo raf-
fronto con la contesa che oggi 
si combatte. Dal l 'esame delle 
due conflagrazioni — pur attra-
verso le notevoli diversità che 
possono riscontrarsi nell 'aspet-
to' dei due urti — inequivoca-
bilmente appare quale peso de -
cisivo possa avere una superio-
rità sui mari — sia essa aerea 
o navale — ai fini del raggiun-
gimento del successo finale. 

Nel conflitto 1914—1918, dopo 
che gli eserciti delle potenze in 
lotta si furono assestati sulle 

i posizioni raggiunte nella prima 
movimentata fase del lo ostilità, 
fronteggiandosi lungo una linea 
ininterrotta dalla Manica al Mar 
Nero, la lotta assunse sempre 
più il carattere d i una guerra 
di materiali e di logoramento, 
nella quale soprattutto assunse 
fondamentale importanza laipos-

; sibilità di disporre e rinnovare 
tutti quei mezzi che gli urti in-
cessanti continuamente distrug-
gevano. 

A tal fine, qualora si consi-
deri che le nazioni in guerra 
non erano affatto indipendenti 
dal punto di vista economico 
generale e delle materie prime 
in particolare, decisivo era il 
possedere il dominio dei mari, 
di quei mari che costituivano e 
costituiscono le direttrici segui-
te in pace ed in guerra dai traf-
fici europei. 

Fisonomia ben differente dal-
la staticità della guerra di po-
sizione che ha caratterizzato il 

conflitto 1914—1918 ha assunto ; 
l'attuale. Pur tuttavia, nono-
stante la grandiosità degli urti 
terrestri e delle conquiste terri- , 
toriali, appare evidente che, in 
definitiva, anche l 'attuale guer-
ra troverà la propria soluzione 
sul mare. 

Guerra marittima, infatti, è | 
quella che si combatte perchè 
la posta in palio è costituita 
essenzialmente dal raggiungi-
mento della libertà dei mari — 
per una del le parti in lotta — 
dal perpetuarsi di un potere 
egemonico su dà essi — per 
l'altra. 

Guerra marittima, giacché via 
mare pervengono alla Gran 
Bretagna ed alle forze anglo-
americane nel Nord Afr ica i 
r i fornimenti d i materiali ed 
uomini che hanno consentito in 
una prima fase di resistere e 
successivamente di esplicare il 
toro s forzo o f f ens ivo ; via mare 
af f luiscono i r i fornimenti al le 
nostro eroiche truppe che in 
Tunisia, sostenuto il d u r o urto 
anglo-americano, mantengono 
quel le posizioni dec is ive p e r il 
dominio del Canale di Sicilia 
e quindi del Mediterraneo; ed 
ancora sul mare si combatte la 
lotta per il predominio del Pa-
cifico. 

Guerra marittima, inf ine, 
giacche sugli oceani, g iorno per 
giorno, ora per ora, si svolge 
una continua oscura lotta tra le 
flotte sottomarine del Tripar-
tito e quelle mercantili degli 
anglo-sassoni, un aspro duel lo 
che deciderà del successo f inale 
del conflitto. I due conflitti 
hanno perc iò nel mare — il 
quale tanta parte degli attuali 

teatri d i guerra rappresenta — 
un e lemento comune. 

La guerra sui mar i a ti ual o 
dif ferisce, però, dalla preceden-
te p e r l ' introduzione di un пш>-
vo e lemento d i capitale i m p o r -
tanza e d i peso decisivo sul le 
sorti del la lotta: l 'aereo. 

L 'arma aerea, che già aveva 
fatto la sua apparizione ne l lo 
scorso conflitto, l imitando però 
la sua funzione — nel c a m p o 
della lolta sui mari — alla ri-
cognizione, ha visto molt ipl icare 
enormemente la sua ef f ic ienza 
e la sua possibilità d ' impiego 
e d'azione. 

La ricognizione aerea è o ra 
una funzione sussidiaria svolta, 
dal vel ivolo che vede i suor 
compiti assurgere a ruoto d i 
pr imiss imo piano nel quadro 
vasto e complesso' della contesa 
sui mari, e si aff ianca al som-
mergibi le nella lotta contro il 
navigl io anglo-americano. 

L 'evoluzione subita negli u l -
timi c inquantanni dai mezzi d£ 
lotta impiega i nel le guerre m a -
rinare s i può d ire sia passata 
attraverso tre fasi caratterizzate 
dall ' impiego' di cannoni la pr i -
ma e di torpedini e siluri la 
seconda, che vede giganteggiare 
glii scontri di Tsushima e d e l l o 
Jutland. Oggi si è giunti ad una 
terza fase nella quale l ' ae reo 
somma i propr i decisivi effetti 
a quell i del cannone e del s i lu -
ro. Oggi i fattori del domin io 
dei mari non r imangono p iù 
costituiti unicamente da una 
prevalenza di una de l l e parti in 
lotta nel campo puramente na-
vale, ma risultano dagli ele-
menti sommantesi del poten-
ziale marittimo e di que l l o 
aeronautico. 

Il posto preminente che l 'ar -
ma aerea gioca no i conf l i tto 
non deve p e r ò far perdere d i 
vista llianportanza iche, a n c h e 
attualmente, la marina occupa 

Momenti del recente incontro tra il Duce e il Fiihrer 

7 a 9 
Non si tratta del risultato/ 

di una partita di calcio o di 
pallaovale, ma del numero 
degli «evviva» e degli «ab-
basso» che abbiamo trovalo 
nel solito messaggio, settima-
nale che i banditi comunisti 
del bosco indirizzano al po-
polo sloveno. Stavolta i fau-
ni comunisti se la prendono 
con tutti: si vede che il loro 
nervosismo aumenta di gior-
no in giorno e non sanno piji 
ritrovare i loro santi contro 
cui imprecare nel breve ripo-
so che i nostri soldati conce-
dono loro durante gli inse-
guimenti. 

Sono di turno natùralmerì-
te nelle loro imprecazioni il 
Fascismo, i nostri soldati, il 
governo fantasma jugoslavo 
di Londra e Mihajlovic, meii-
tre le grida gioiose vengono 
indirizzate verso oriente e 
occidente: a Stalin, all'arma-
ta rossa, a Churchill e a Roo-
sevelt. 

La partita ha suscitato, co-
me al solito, poco interesse 
nel pubblico e l'arbitro Tito 
è stato ancora una volta fi-
schiato come pure gli sterili 
compilatori del messaggio.... 
calcistico. -И-



fuxma tinta 

n e l q u a d r o genera le de l con-
f l i tto e d i l p e s o cons iderevo le 
« h e la stessa potrà a v e r e sugl i 
eo i t i della contesa. D i molt i in -
fatt i era l ' a f f e rmaz ione , n e g l i 
a n n i che precedet tero i m m e d i a -
tamente l 'attuale guerra , c h e 
l 'aumentata e f f i c ienza de l l ' a rma 
a e r e a ne l l 'u l t imo ventennio 
a v e s s e prat i camente tolto ogni 
:i inportanza a l l a mar ina d a guer -
r a , e che questa con la no tevo -
3e vulnerabi l i tà de l s u o navi -
g l i o di super f i c i e dovesse ne -
cessar iamente r isultare in con-
d i z i o n i d ' in fer ior i tà mani festa 
n e i c o n f r o n t i del l 'aeronautica . 

Nulla d i p iù errato . T r e anni 
X' mezzo tli conf l i t to stanno a 
•dimostrare quale vitale i m p o r -
tanza ai f in i del raggiungdmen-
) o del la vittoria f ina le abb ia il 

, l 'ultore maritt imo. 
L ' a e r e o ha imposto sì una 

rad ica le t ras formazione d e l l e 
c o n c e z i o n i prevalent i p r e c e d e n -
i e m e n t e i n t ema di guerra na-
va le . Ha raddopp ia to l ' e f f i cac ia 
d e l b locco a g g i u n g e n d o s i a l l ' in-
s i d i a subacquea . 

L ' e f f i cac ia de l l ' o f f esa a e r e a 
i n d u b b i a m e n t e ha posto tecnic i 
e etati magg io r i di f route a pro -
b l e m i la cui importanza non 
p u ò misconoscers i , ina che in 
g r a n parte hanno trovato la l o r o 
s o l u z i o n e . Si è così p r o v v e d u t o 
a l l a dupl i ce di fesa att iva e- pas -
s i v a d e l l e navi con d mezz i 
p i ù d ivers i e d e f f i c ient i : dal la 
r e a z i o n e aerea alla d i f e sa con-
t raerea , dalle n e b b i e arti f ic ial i 
a l l a var ie f o r m e di protez ione 
— d i r e m o così — statica del 
•naviglio da guerra contro b o m -
b e e s i luri . 

Senza dubb io , a n c h e in que -
s t o c a m p o della lotta, la mig l io -
r e d i fesa è risultato essere co-
stituita ancora dall 'attacco, azio-
n e aerea soprattutto, part ico lar-
m e n t e e f f i cace nel poi-tare colpi 
mortal i al le basi f i sse (campi 
d 'av iaz ione) e mobi l i (portae-
r e i ) , ant ic ipando i l t e m p o a l -
l ' avversar i o e d i s t ruggendo le 
p is te d i deco l l o e pont i di lan-
cio. E m e r g e a questo r iguardo 
la necessità d i una cont inua ed 
intima co l laboraz ione tra aero -
nautica e marina, in talune p o -
tenze realizzata con la eostitu-
y.ione d'i un 'aeronaut ica della 
mar ina . Opportuno s a r e b b e al-
Itresi accennare al p r o b l e m a 
<lel le por taere i , e s a m i n a n d o n e 
Vantaggi ed inconvenient i , ed 
a c c e n n a r e altresì al le ragioni 
•dell'attuale mancanza dà uu ta-
l e l i p o d i n a v e ne l le f lotte ita-
l iana e g e r m a n i c a . Rag ion i di 
brevità i m p e d i s c o n o una d i f -
fusa d isamina, p e r cui ci si l i -
m i t e r à a d i r e che c iò n o n d e v e 
•tradurre a d i l laz ioni circa una 
infer ior i tà d ' I tal ia e Germania 

i n tale set tore , g iacché la ca-
renza d i p o r t a e r e i è largamente 

(compensata dal la f a v o r e v o l e s i -
t u a z i o n e geograf i co -etrateg ica 
'de l le 'due potenze che v e d e l 'I -
talia pro tendere i nel bac ino 
m e d i t e r r a n e o in guisa d a ag i re 
•da gigantesca nave portaere i , 
•«MI la quale le n u m e r o s e basi 
insu lar i f o r m a n o un f o r m i d a b i -
l e complesso offensivo, e la 
'Germania d o m i n a r e incontra-
stata le coste europee dal Mar 
«Glaciale A r t i c o al G o l f o di Bi -
scagl ia , al l i torale f rancese m e -
d i terraneo . 

I l possesso v irtuale del la p e -
n iso la scandinava e de l l o Jut-
land , de l l e cos te f rances i del la 
Manica e d e l versante at lantico 
m e t t e infatti a d i spos i z i one de l 
Re ich un ininterrotto susseguir -
s i d i aeropor t i dai qual i l ' o f f e -
s a a e r e a d e l l ' A s s e p u ò portarsi 
s u i convogl i e s u i compless i d a 
g u e r r a naviganti ne l Medi ter -
r a n e o e nel l 'At lant ico , agg iun-
g e n d o i p r o p r i temibi l i e f fe t t i 
a q u e l l i g ià no tevo lmente e f f i -
c a c i de i mezzi naval i d i super -
f i c i e e subacque i . 

T u t t o c iò mentre le nav i da 
bat tag l ia ed il n a v i g l i o sottile 
•vegliano l u n g o l e migl ia ia di 
ch i l ometr i d i coste d o m i n a t e 
da l l 'Asso , e, nel Pac i f i co , la f o r -
m i d a b i l e flotta aero -nava le nip-
p o n i c a i n f l i g g e co lp i mortal i 
a l l e manine br i tannica e statu-
n i tense . 

11 carattere spiccatamente ag-
g r e s s i v o de l l ' az ione condotta su 

Ahhmmo peirso №<si giuieirimì 
Secondo la propaganda ne-

mica, e secondo quegli scon-
siderati che alla stessa fanno 
grand'eco, noi avremmo già 
perduto la guerra. 

Il dilemma lanciato da Ca-
sablanca («o resa incondizio-
nata o distruzione») ha lar 
sciato in verità credere prima 
ai popoli anglosassoni, poi 
ai quattro gonzi che noi la-
sciamo a piede libero forse 
unicamente per il sollazzo dei 
cittadini, che l'Asse fosse or-
mai in procinto di essere cla-
morosamente battuto. 

Diversi mesi sono passati 
dal criminoso convegno di 
Casablanca, ma, per quanto 
ci si sforzi, non vediamo co-
me la fine dell'Asse possa ri-
tenersi non solo sicura ma 
addirittura imminente. 

Parlare come hanno parla-
to Roosevelt e Churchill a 
Casablanca è senza dubbio 
estremamente facile. Per es-
si, poi, è semplicemente na-
turale. 

I fantocci numero uno 
(Roosevelt) e numero due 
(Churchill) dell'internaziona-
le giudaica non avrebbero, in-
fatti, potuto esprimersi diver-
samente. 

Alla scuola ebraica si è 
molto esigenti e gli allievi po-
co diligenti vengono senza re-
missione eliminati, prima di 
essere loro assegnati compiti 
di secondaria importanza. 

Nè tutto funziona secondo 
schemi e principi che hanno 
trovato nei secoli larga e, 
molte volte per la troppa dab-
benaggine dei popoli Cristian 
ni, fortunata applicazione. 

Era per conseguenza per-
fettamente logico che il com-
portamento dei figuri riuniti-
si a Casablanca non dissen-
tisse minimamente dagli in-
segnamenti ricevuti. 

L'arma della menzogna è 
ritenuta dagli ebrei la più 
importante arma da adope-
rare ai fini del successo; si 
spiega quindi perchè anche 
oggi essi, a mezzo dei loro 
principali esponenti, ne fac-
ciano largo uso. 

«0 capitolazione senza con-
dizioni o annientamento to-
tale»: dilemma evidentemen-
te di natura estrema, dilem-
ma che può essere posto ad 
un contendente completamen-
te assediato e senza nessuna 
possibilità di ripresa e rea-
zione, oppure già esausto e 
prossimo al definitivo tra-
collo. 

La situazione dell'Asse non 
è — e i nostri nemici• sono 
certo i primi ad esserne con-
vinti -— classificabile nel sen-
so anzidetto. 

L'Asse, pur avendo incas-
sato in questiultimi tempi al-
cuni colpi, e pur avendo at-
traversato una fase di asse-
stamento indubbiamente dif-
ficile, non è, in base al qua-
dro generale della guerra, in 
condizioni peggiori che non 
siano quelle del nemico. 

Anche se ci dovessimo la-
sciar trasportare a fare un 
esame minuzioso delle singole 
posizioni, delle perdite cioè 
subite dall'Asse e di quelle 
inflitte ai nostri avversari, il 
passivo, nel complesso, non 
risulterebbe di certo a nostro 
sfavore. 

Va a questo proposito te-
nuto presente che il Giappo-
ne non conduce una guerra a 
sè. La collaborazione dei Pae-
si del Tripartito è la più com-
pleta che si possa immagina-
re: essa quindi opera non so-
lo sul piano politico-economi-
co-culturale, ma anche e so-
prattutto su quello specifica-
tamente militare. 

Pertanto un indirizzo come 
quello deliberato dai pontefici 
massimi a Casablanca si di-
mostra privo di senso alcuno, 
in primo luogo perchè non 
tiene conto di una situazione 
di fatto assolutamente indi-
scutibile, secondariamente 
perchè trascura l'esistenza di 
un elemento formidabile nel 
gioco delle forze in campo. 

Per scendere ai particolari 
si dovrebbe ora fare un cen-
no alla lotta sottomarina, che 
viene tanto dall'Italia, dalla 
Germania che dal Giappone 
condotta con un ritmo sem-
pre più incalzante e con ef-
fetti e risultati concreti sem-
pre più impressionanti (si 
dovrebbe aggiungere che i 
nostri nemici sperano di fiac-
carci sul terreno morale; ma 
a questo punto si dovrebbe 
pure concludere che è proprio 
da questo presupposto che 
essi sono partiti per conce-
pire la nota deliberazione. Ed 
è infatti a codesto criterio 
che risponde il programma 

idei bombardamenti sulle no-
stre popolazioni civili). 

Ora, ci si chiede, hanno 
essi raggiunto il loro scopoì 
È possibile che lo raggiun-
gano ? 

I fatti rispondono recisa-
mente di no. Ed è per lo me-
no da scartare l'ipotesi che 
essi, anche intensificando al 
massimo le loro piratesche 
azioni, riescano ad intaccare 
il morale del popolo italiano 
più di quanto siano riusciti 
a fare sin qui, ossia nè punto 
nè poco. 

Ragion per cui l'ultima pa-
rola nella guerra che i nostri 
nemici intenderebbero risol-
vere a loro vantaggio a buon 
mercato, puntando su un col-
lasso morale del popolo, è 
ancora alle armi, e non v'è, 
a tutt'oggi, proprio alcun se-
rio motivo per credere che 
queste siano a noi sfavore-
voli. 

All'attuale periodo contras-
segnato da uno sforzo tre-
mendo del nemico, rivolto in 
particolare contro di noi, in 
quanto esso non ci perdona 
di esserci rivelati di una 
tempra assai più dura di 
quello che esso non osasse 
neppure lontanamente sup-
porre, farà sicuramente sè-
guito, a tempo opportuno, 
un'adeguata risposta. 

Non abbiamo nelle nostre 
mani, fino a questo momento, 
nemmeno una carta di meno 
di quelle che possono dispor-
re i nostri avversari. Le ri-
serve e le risorse dei popoli 
dell'Asse e del Tripartito so-
no immense. Gli stessi nemi-
ci avranno modo di consta-
tarlo. 

Domenico Vanelli 

Nuovi mezzi motorizzati dell 'Asse già in linea 

M O T T I COMUNISTI 
I I I BALCANI 

tutti i m a r i dal le forze de l Tr i -
partito mostra c o m e , a n c h e al-
la f lotta navale d i s u p e r f i c i e 
in f e r i o re p e r tonnel laggio , sia 
poss ib i l e p r e v a l e r e sui mari 
c o l m a n d o il d ivar i o de l poten-
z ia le n a v a l e c o n una mani festa 
super ior i tà aeronaut ica e sotto-
marina. 

Sottomarini ed aere i , s i luran-
ti di s u p e r f i c i e e mezz i d 'assal -
to s o n o lo s t rumento col ( juale, 
p u r at traverso d u r e prove , l e 
po tenze de l Tr ipart i to f o rg iano 
p e z z o p e r p e z z o l ' immancab i l e 
vittoria, mezzi d i v e r s i di lotta, 
unica arma mossa da un 'unica 
vo lontà : la stessa volontà i n d o -
m a b i l e c h e a n i m a i combattenti 
de l le nazioni amiche , la stessa 
volontà che è ne l c u o r e d i tutti 
gl i Italiani, T e d e s c h i e Nippon i -
ci : la volontà di v incere ! 

Enrico Zenoglio 

Saveta V. era una giovane don-
na di venticinque anni chei aveva 
perduto il marito e viveva sola 
con la madre in una modesta ca-
setta della regione del P. (Bal-
cani). P. ha un raggruppamento 
di case e capanne di pastori sper-
dute sopra la montagna cosparsa 
di sassi e macchiata di cespugli-
La casa di Saveta era poco di-
stante dal gran comando comuni-
sta (tutti i comandi di quel ge-
nere sogliono essere sopra gli alti 
monti per essere più garantiti 
contro l'azione militare) a cui fa-
cilmente potevano giungere noti-
zie vere o false che la riguarda-
vano. La giovanei vedova, nota per 
la sita. bellezza, interessava ai 
componenti dell'modred» e qualche 
partigiano le aveva fatto delle 
proposte che essa aveva respinto 

i anche perchè, volendo dopo la per-
dita del marito trovare ancora 

i una sistemazione per la vita, ave-
' va dato qualche speranza ad altro 
giovane. (Ma quello non era comu-
nista.) Bisognava quindi soppri-
merla. E poiché funzionava rego-
larmente il tribunale era necessa-
rio trovare una scusa sufficiente. 
Questa venne trovata quando si 
seppe che un'altra persona, egual-
mente in vista nei dintorni, era 
stata uccisa. Si fece circolare la 
voce che l'autrice del delitto era 
la vedova la quale fu, per con-
seguenza, chiamata a comparire 

Forse etra suo proposito, forse si 
accorse allora delle qualità fisiche 
della giovane donna : certo è che la 
trascinò distante per violentarla. 
Saveta reagiva; chiamati, inter-
vennero altri due in aiuto mentre 
uno solo custodiva la vecchia. Fu, 
in tal modo, facile ai tre riu-
scire nell'intento mentre la mam-
ma piangeva desolata. Seguì il 
turno del custode della madre. Fu 
un contatto violento, di sprezzo, 
non Aprivo di schiaffi, calci, graf-
fi. La disgraziata grondava san-
gua da tutte le parti del corpo 
mentre, con selvaggio sadismo, i 
barbari esecutori le strappavano i 
capelli neri e buttandoli sulla ne-

dirmanzi ai giudici. Quattro ar-
mati che le portarono l'invito, ri-
volto anche atta madre, prima di 
accompagnarle di fronte agli im-
provvisati magistrati, devastarono 
regolarmente l'abitazione. 

Le due donne accusate di omi-
cidio furono sufrìto sottoposte ad 
un interrogatorio. La giovane ri-
spose di non saper niente, nè 
potè farla parlare la madre che 
ebbe ordine di convincerla. Furono 
rinchiuse dentro una prigionie in-
sieme ad altri che erano prigio-
nieri di guerra, presunti malfat-
tori, imputati di varii reati e co-
munque destinati ad essere giu-
stiziati. Lì rimasero fino alla 
notte. Verso le ventitré i quattro 
armati che avevano fatto la cat-
tura chiamarono le due donne e le 
fecero uscire dalla stanza. Ubbi-
dirono piangendo, immaginando 
che dovevano essen-e condotte alla 
morte. 

Vennero condotte in una loca-
lità fuori mano. Le poverette tre-
mavano dalla paura e dal freddo. 

La vecchia cercò di impietosire 
i banditi dicendo che anch'essi 
avevano mamma e sorellei e non 
dovevano fare del male senza mo-
tivo. — «Sappiamo noi il motivo 
— rispose uno — e tu sai il per-
chè> — disse rivolto a Saveta che 
non rispose. Si adirò l'uomo e la 
afferrò per un braccio per scuo-
terla dall'intontimento in cui era. 

bera. Il tempo passava, ed essa 
apertamente si doleva della per-
dita della figlia e della sua in-
giusta fine. Il tribunale seppe di 
queste lacrime e decise di disfarsi 
anche della genitrice. 

Fu prelevata infatti di notte 
dalla sua abitazione, portata nel 
luogo dove la figlia era stata uc-
cisa e lì fu fatta morire con un 
colpo di calcio del fucile alla nuca. 
Era il mese di febbraio del 1942. 

Leonardo Paradiso 

Civiltà comunista. Resti uma-
ni, frutto di esecrandi delitti, 

trovati in un bosco 

C O L O R I 
asciutti - ad olio - smalti - ver-
nici a smalto - pennelli e tutti 
gli utensili per pittori - stucco 
per vetrai - ecc. — potete acqui-
stare a prezzi vantaggiosi presso : 

Fr. MEDIC 
FABBRICA OLII - SMALTI • COLORI 
Resljeva cesta 1 - L U B I A N A 

Targhe, timbri ed 
incisioni 

S I T H H C T T E K 
LUBIANA, Via S. Francesco 3 

ve nei additavano, al chiaro di 
luna, il bel contrasto di colon-i. Ad 
un tratto brillò l'anello della vit-
tima. — «Cosa luccica nelle tue 
mani?» — disse, in preda ad im-
provvisa gioia, uno dei comuni-
sti ... e senza indugio estrasse il 
coltellaccio, dalla cintura, tagliò 
il dito e si impossessò dell'oggetto 
prezioso. Non aveva grande valore 
ma non poteva una giustiziata ri-
manerne in possesso. 

Per il grande spasimo la tortu-
rata cominciò a piangere ad alta 
voce, invocando il nome del fra-
tello perchè la aiutasse e la ven-
dicasse. Ma egli era lontano e non 
poteva udirla. Per farla finita, 
mentre due esecutori la tenevano 
per le braccia e le gambe, un 
terzo le conficcò il pugnale nel 
petto uccidendola. 

Fu buttata in un grande fosso 
e non sotterrata. La madre venne 
ricondotta indietro e. lasciata li-

Airboir 
S o c i e t à а g. I. 

LU В I A N A 

Commercio ed 

Industria legnami 

R I S T O R A N T E 

Via Bleiweiss 8 

L U B I A N A 
Rinomato luogo di ritrovo della 

più disfinfa clientela 

OTTIMA CUCINA -
VINI ASSORTITI 

Trattamento signorile 

O F F I C I N A DI C O S T R U Z I O N E M A C C H I N E 
L U B I A N A - S l o m š k o v a 3 

Seghe multilame a telaio, circolari, seghe alternative di nuovis-
sima costruzione, arrotatrici. Parti motrici in ferro per pietre 
da molino, chiuse idrauliche, trasmissioni. Tubi ad alette in 
ferro fucinato. Elevatori elettrici per materiale ed ascensori 
da miniera, argani ed impianti di sollevamento e trasporto 

Dogan Giovanni 
LUBIANA - via Bleiweis, 17 

Falegnameria meccanica 

della Provincia di Lubiana 

„Grom" — Casa di spedizioni 

Taroš Franc — Agente doganale 

Magazzini generali — Casa di spedizioni 
e magazzini 

Jovanovič Andria — Agente doganale e 
spedizioniere 

Ranzinger Rajko — Casa di spedizioni ed 
agenzia doganale 

Markelj Maks — Agente doganale 
Slovenia Transport — Casa di spedi-

zioni 
Kladnik Jernej — Agente doganale 
Turk Rajko — Casa di spedizioni ed 

agenzia doganale 



VALORI IDEALI 
Si parla in Italia, ormai da 

qualche anno, di una promet-
tente riaffermazione di valo-
ri culturali accompagnata e 
sostenuta da un manifesto 
interessamento — e non sol-
tanto da parte di ristretti ce-
nacoli — per le nuove, perchè 
audaci e caratteristiche, for-
me artistiche germinate dal-
la vitalità del nostro tormen-
tato periodo storico. 

Di questa rinascita e del 
conseguente interessamento si 
investigano, con diverso acu-
me, i moventi ed i fini: ed ecco 
chi si compiace di assistere 
al fatale ricorso di un moder-
no umanesimo; chi vede de-
finirsi i caratteri di una ci-
viltà originale, nella quale 
appunto tentano una supre-
ma rivincita le forze dello 
spirito; chi anche, prendendo 
l'avvio dalla quotidiana dram-
maticità della nostra storia, 
giustifica quest'entusiastico 
riproponimento d'ideali sotto 
la specie di una reazione al-
l'implacabile meccanicità e 
grandiosità degli eventi. 

Non sta a noi entrare in 
giudizio: ci mancherebbe, tra 
l'altro, la necessaria autorità 
e competenza. 

Soltanto ci siamo proposti 
di fare nostro questo rilievo 
e di sottolineare con compia-
cimento, una volta ancora, co-
me la cultura italiana stia 
davvero combattendo — su 
un dignitoso piano ideale — 
la sua battaglia. 

Ognuno avverte — ciò è 
soprattutto notevole — che 
quest'ansia non si giustifica 
come risultato di una posizio-
ne passeggera nè, tanto me-
no, interessata: chi abbia una 
qualsiasi capacità d'intuito 
sente che qualcosa sta matu-
rando in fondo alle coscienze, 
qualcosa di decisivo che — 
una volta liberatosi dalle sco-
rie del contingente — si of-
frirà in tutta la sua interez-
za innovatrice. 

Intanto — ed è questo in 
definitiva l'argomento che ci 
impegna — una parola affio-
ra da ogni lato, con ostinata 
insistenza quanto più vivo è 
il fermento: poesia. 

Miracolosa ci sembra l'ap-
parizione del termine, fresco 
ed antico, eterno. Il fatto è 
che tutti in questo scorcio 
di secolo ventesimo — il 
secolo delle macchine e del-
le scienze, il secolo di fer-

e fuoco e sangue, — ro 
abbiamo avvertito ad un 
tratto un sentimento strano, 
quasi un'angoscia, un deside-
rio di bellezza, di semplicità, 
un'insoddisfazione d'ideale: 
abbiamo intuita urgente la 
necessità, per la vita stessa 
del nostro spirito, di una vo-
ce di poesia, a qualunque co-
sto, al di sopra di ogni irri-
mediabile decadimento d'illu-
sioni. 

È, questo, un elemento di 
conforto, un atto — direm-
mo — d'orgoglio superbo: 
una testimonianza della vita-
lità del nostro spirito — poi-
ché noi sappiamo come que-
sto fenomeno, almeno in for-
ma così evidente ed estesa, sia 
soltanto nostro, un inoppu-
gnabile titolo di superiorità 
per la nostra civiltà mediter-
ranea. 

Poesia: ecco il termine che 
tutto giustifica e riassume. 

Ogni arte, in suo nome, sta 
vivendo la propria primave-
ra: una primavera inaspetta-
ta, improvvisa, quasi vio-
lenta. 

Non staremo a ripetere —-
tanto si sono affermati con 
strana simultaneità e con ple-
biscitaria adesione — i nomi 
dei poeti dell'età nostra; nem-
meno tenteremo di investiga-
re sulle possibilità notevoli 
del nuovo teatro, teatro di 
poesia, teatro — come si usa 
dire — dei giovani; neppure 
tesseremo l'elogio della no-
stra narrativa migliore, ben 
salda nelle sue risorse di sti-
le e così evidentemente ispi-

rata da un magico soffio di 
poesia; lasceremo pure di 
trattare della nuova pittura, 
come della musica, della scul-
tura e così via. 

Non è questo il nostro ar-
gomento: e poi, si finirebbe 
lontano, smarriti nella fram-
mentarietà dell'analisi. 

Basti ripetere che risveglio 
culturale c'è, e non soltanto 
a parole. 

Ma, come in tutte le cose, 
ogni novità, ogni indirizzo 
originale, ogni sovvertimen-
to di valori presuppone nu-
merosi pericoli, a, volte di ta-
le natura e portata da indur-
re a dubitare dell'opportunità 
del movimento stesso. 

Nel caso particolare si po-
trebbe chiedere se l'arte nuo-
va, che si viene creando in 
virtù di un immane travaglio 
di coscienze, non presenti 
confini troppo ristretti, limi-
tati ad una anstocrazia intel-
lettuale, incapaci di espan-
dersi e liberare gli spazi al 
volo. 

Insomma, per intenderci, 
questo desiderio di poesia, 
che appare scoperto e pun-
gente — come dicemmo — in 
ogni arte, ha possibilità di 
far presa sull'animo delle 
moltitudini, di imporsi imme-
diatamente, di uscire dalle 
biblioteche, dagli scrittoi, dal-
le scuole? Vi è un segno di 
università, di immortalità? 

Ma ancora siamo giunti ad 
un punto oscuro: troppo fa-
cile sarebbe rispondere affer-
mativamente o negativamen-
te, dal momento che sono in 
gioco le imponderabili forze 
dello spirito. 

I fatti, tuttavia, la realtà 
concreta d'ogni giorno ci in-
ducono a credere e a sperare. 
In modo troppo evidente e 
violento è nato in tutti, im-
provvisa, una sete di bellez-
za, un desiderio di chiarità, 
un'angoscia di fede smarrita. 

E ancora una volta l'arte è 
chiamata ad interpretare le 
passioni dei tempi, a dire la 
parola che plachi le ansie, a 
vivificare e ad immortalare 
— con la magica espressione 
del genio — la meschina, 
mortale fatica quotidiana de-
gli uomini. 

Ecco perchè ci ribelliamo 
se qualcuno, spesso a scher-
mo o a giustificazione della 
propria ignoranza, pretende 
di ammonire che mentre in-
furia la bufera non avrebbe-
ro ragione di esistere le di-
scussioni, i tentativi, i fer-
menti culturali ed artistici. 

Tutto sta nel rendersi con-
to che la guerra non si può 
buttare in moneta spicciola, 
con una somma di cannoni o 
di carri armati: guerra è an-
che umanità, è sofferenza, è 
travaglio spirituale, è affer-
mazione di civiltà, è ansia di 
vita, è aspirazione d'immor-
talità, è rinnegamento della 
cronaca minuta e umiliante. 

E quale altra cosa, se non 
l'arte, potrà interpretare tut-
to ciò? 

Domani — un giorno vici-
no o lontano, non conta — 
la tempesta sarà placata, la 
nuova giustizia detterà la 
legge, i cannoni cesseranno 
di tuonare e i motori di rom-
bare. Allora l'umanità si vol-
gerà ai suoi migliori, ricerche-
rà se stessa nelle creazioni 
dello spirito, si entusiasmerà 
alle affermazioni del genio: 
allora scoccherà l'ora dell'arte. 

Ma non è possibile atten-
dere, inerti o rassegnati, quel-
l'ora: occorre prepararla, de-
limitarne le aspirazioni, trac-
ciarne gli indirizzi. 

La pace è una conquista, 
un risultato, non un comin-
ciamento o un qualunque da-
to di fatto: bisogna esserne 
degni e darle un volto e in-
tuirne le necessità. 

Si presenteranno, lo sap-
piamo, problemi enormi di 
portata e infiniti di numero: 
responsabilità sovrumane si 

offriranno, decisioni impla-
cabili presenteranno caratte-
re d'urgenza e di necessità. 

Ma tra tutti, osiamo dire 
fondamentale, si imporrà il 
problema dell'arte che è, in 
definitiva, l'aspetto più no-
bile e più significativo di una 
civiltà. 

V. B. 

no quindi, nel campo specifi-
co del giornalismo, settima-
nali riviste e periodici, anche 
tendenzialmente politici, a 
scritti vari di critica, di po-
lemica, di letteratura ecc. 
non deve stupire alcuno e 
tanto meno scandalizzare i 
purtroppo ancor numerosi 
benpensanti, che spesso gri-
dano al sacrilegio se vedono 

(N. d. R.) — Condividiamo ! apparire, a fianco di un ar-
pienamente l'opinione del ca- ticolo di carattere politico o 

Carlo Conte — Pierino 
Milano — Galleria dell'Annunciata 

merata V. B., che cioè anche 
in guerra, e soprattutto in 
questa che esprime — porta-
to al parossismo — l'eterno 
conflitto tra i valori insop-
primibili dello spirito e la 
materia renitente e bruta, si 
debba non soltanto non tra-
scurare ma potenziare al 
massimo l'attività artistico-
culturale, onde far sì che la 
nazione sia intimamente com-
patta e sicura sia sul fronte 
di guerra che sul fronte in-

sociale, uno scritto altrettan-
to esauriente di cultura. È 
necessario convincersi che la 
guerra guerreggiata, per esse-
re totalitaria e vittoriosa, ha 
bisogno di appoggiarsi a un 
fronte culturale e artistico 
egualmente integro e intran-
sigente: soltanto nella conti-
nuità della nostra tradizione 
di nazione all'avanguardia 
del pensiero europeo e mon-
diale affonda il germe di 
quella civiltà avvenire che il 

terno delle lettere e delle ar- , sangue consacrerà, conse-
ti. L'accoglienza che prodiga- gnandola alla storia. 

LE LUCCIOLE 
NELLA BARBA 

V.. _J 
Tante primavere sono dun-

que trascorse senza che io mi 
accorgessi che c'erano i prati 
disseminati di lucciole che 
intrecciavano danze nelle se-
re e nelle notti tepide? 

Certo è che stasera, nell'af-
facciarmi alla finestra, mi è 
parso che si creasse un im-
provviso legame fra il pre-
sente e la mia fanciullezza. 
Mi apparve come uno spetta-
colo mirifico il risplendere 
delle lucciole che accendeva-
no fra l'erba palpiti di luce. 

Uscii e corsi nel prato. Un 
usignolo lanciava nella notte 
il suo canto di primavera. Mi 
fermai sul limitare ed attesi; 
attesi che in me si placasse 
la fanciullesca curiosità dello 
spettacolo. Poi, come da un 
lontano mondo, parve riemer-
gere la cantilena dolce dei 
giorni andati, quando nelle 
sere tiepide, coi capelli sciol-
ti sulle spalle e le mani pic-
cine tese nel buio, andavo in 
cerca delle lucciole, rincor-
rendole e imprigionandole. 

Mi avevano detto ch'era ne-
cessario cantare a bassa voce 
e con piana insistenza la me-
lodia conosciuta: «Lucciola, 
lucciola vien da me — ti darò 
pane da r e . . . » 

Io credevo fermamente nel-
la necessità di questo canto. 
Non ammettevo che le luccio-
le potessero avere così poco 

tessero mancare d'astuzia al 
punto da farsi carpire da ma-
ni estranee, senza palpito di 
poesia. 

Avevo una sottile voce tre-
mula: incidevo nella notte un 
pallido filo d'argento. 

Io non so bene come con-
siderassi allora le lucciole: 
certo qualcosa che non era 
precisamente di questo mon-
do, che favoleggiava nella no-
stra vita con un aspetto in-
cantato, quasi ad alleggerirci 
del peso materiale quotidiano 
ed a farci partecipi di una 
sfera alata, senza sostanza. 

Camminavo in punta dì 
piedi, trattenevo il respiro e 
solo sussurravo il ritornello 
d'obbligo: «Lucciola, lucciola 
vien da m e . . . » Spesso la 
lucciola fuggiva imbizzarrita 
fra l'erba, oppure s'alzava 
troppo alta per le mie possi-
bilità; allora — mi dissero — 
bisognava cantare ancora per 
allettarla di più. 

Ed ecco che il palpito lu-
cente ripiegava tosto il suo 
volo, finché il cavo trepidante 
delle manine tese lo faceva 
suo e il cuore s'inondava di 
tenerezza e di riconoscenza. 
Non sapevo se gridare o tace-
re, se ridere o piangere: ero 
tutto un tumulto e una festa. 

Mio cugino, che prendeva 
le cose un tantino più prati-
camente, mi raggiungeva im-

spirito d'indipendenza o po- ponendomi di far passare nel-

le sue mani, che erano raccol-
te a guscio, la lucciola impri-
gionata. E io mi perdevo su-
bito nel nuovo sogno, a rin-
correre un'altra lucciola, più 
lucente della prima, più gaia 
ed incauta. 

Tanti anni sono passati e 
mi paiono tutti spenti, come 
assonnati. 

È forse perchè ora non v'è 
luce nelle vie e alle finestre 
delle case, forse perchè c'è 
maggiore silenzio, un silenzio 
opaco, intorpidito dall'attesa 
del domani, forse perchè io 
stessa sono appesa ad un filo 
di speranza, effimero e po-
tente come il fascino di un 
sogno, forse per tutto questo 
le lucciole stasera fanno sa-
gra nel prato. 
« . . . ti darò pan da regina, 
lucciola, lucciola maggiolina!» 

È venuta la bestiola lucen-
te a rifugiarsi nella mia ma-
no: mi è sembrato un com-
penso per la mia conservata 
illusione. Palpitava dolcemen-
te, facendo supporre un lieve 
lampo smeraldino nella scin-
tilla. 

Non avevo mai saputo co-
me fossero fatte le lucciole, 
neanche allora, quando — fi-
nito di imprigionarle — an-
davo ad immergerle tutte 
nella folta barba dorata dello 
zio che stava spiando la no-
stra caccia dalla porta del 
giardino. 

Non avevo mai visto come 
fossero fatte le lucciole. 

Lo zio rideva, col suo spon-
taneo riso bonario, facendo 
sobbalzare la barba intrisa di 
piccoli bagliori scintillanti. 
Mio cugino dava in chiassose 
esclamazioni di gioia e io 
guardavo di soppiatto quel 
gaio alternarsi di luci, cui il 
groviglio peloso attribuiva 
aspetti di filigrana trinata. E 
tutte le sere lo zio fingeva 
sorpresa per quell'innesto lu-
minoso nella sua barba, tutte 
le sere rideva giocondo e pa-
terno al nostro gioco inno-
cente. 

Poi, sempre, mi chiedeva: 
«Perchè non ridi anche tu?» 
e tosto districava le bestiole, 
con un lieve senso di fastidio. 

C'erano dei controsensi 
che io non riuscivo allora a 
definire, ma che percepivo 
con l'istinto. Io non potevo 
d'improvviso considerare le 
lucciole come degli insetti ba-
nali e fastidiosi, quando poco 
prima avevo trepidato per la 
loro cattura, avevo fatto ricor-
so alla poesia per attirarle 
nelle mie mani protese. 

Restavo per questo sempre 
un po' delusa e, quando per 
gli altri l'avventura era fini-
ta, io continuavo con la mia 
fantasia ad estasiarmi e a do-
lermi per la sorte delle luc-
ciole ed a fare supposizioni sui 
loro notturni vagabondaggi. 
Di lì a poco si andava a letto 
e io mi perdevo subito in so-
gni svagati, ebbri di dolcezza 
e di chiarità lunare. Vedevo 
prati ingemmati di lucciole, 
sui quali tante bimbe dagli 
abitucci fluttuanti cantavano 
in coro e tendevano le brac-
cia. Ed ecco che le lucciole 
s'immergevano nei capelli di-
sciolti, tutti biondi e soffici, 
che ne restavano illuminati 
mirabilmente, e le bimbe si 
davano la mano e improvvi-
savano im girotondo con le 
testoline scintillanti nel prato 
oscuro. 

Stasera le lu c c i o l e s o n o tor -
nate a far sagra f ra l ' e r b a 
o d o r o s a , e d io , c h e p e r tante 
p r i m a v e r e a v e v o s c o r d a t o il 
s o g n o de l la fanciul lezza, m i 
s o n o r i t rovata b a m b i n a , c o n 
u n canto m a l i n c o n i c o sul le 
l a b b r a e l ' an ima a p p e s a ad 
u n f i lo di speranza . 

Fui grata anche ai lunghi 
anni spenti che avevano con-
giunto la mia vita di ieri col 
mio risveglio di oggi: un ri-
sveglio che, pur conservando 
la freschezza dell'infanzia, po-
ne sulla mia grande pena 
d'affetto uno scintillìo minuto 
ed incerto, la gemma impre-
cisa del sogno. 

Pia Moreitì 

RI FILETTO K E 
UNA STORIA 

D'AMORE 
Quest'ultimo lavoro cameriniano 

conforta la nostra fiducia nella 
graduale, anche se lenta, ascesa 
della produzione cinematografica 
nazionale. 

Ancora una volta Camerini 
(quello, per intenderci, non de 
«I promessi sposi», ma di «Ro-
taie», «Gli uomini che mascal-
zoni», «T'amerò sempre», «Gran-
di magazzini» ecc.) ha svelato la 
sua sottile passione per l'umanità 
sbiadita della vita piccolo-borghe-
se, i quartieri bigi delle periferie, 
le modeste avventure di questi 
anonimi della vita che però di-
ventano — se scavati da un'in-
dagine che alla veridicità sposi 
un adeguato potere di artistica 
trasfigurazione — palpitanti esem-
pi di eroismo quotidiano. Parrà 
forse strano scoprire dell'eroismo 
nei personaggi cameriniani; ep-
pure, se si spinge l'analisi sino 
alia scarnificiazione della vicenda 
singola onde isolare in essa quel 
minimo di consapevole accettazio-
ne della miseria e del dolore che 
li redime da un'accusa di statica 
fatalità, si giunge all'intuizione 
di questo eroismo quotidiano che 
il regista accoratamente ritrae e 
commenta. In fondo i personaggi 
di Camerini non sono mai dei ras-
segnati: sempre li salva un 
doloroso senso di dignità umana, 
un'arcana certezza dell'utilità di 
quanto, nella vita di ognuno, ac-
cade che permette loro di ritirar-
si, alla fine della vicenda, con la 
giustificazione oltreché di una lot-
ta anche di una conquista. È 
quanto accade, ad esempio, anche 
in «Una storia d'amore» in cui 
il marito, deserto ormai di ogni 
speranza, se la vede improvvisa-
mente riaffiorare in una nebbia 
di commozione quando gli aff ida-
no la neonata, messaggio d'amore 
della moglie moribonda. 

Alla vicenda di questa storia 
d'amore dolce e tragica Camerini 
ha impresso quel ritmo pensoso 
e accorato che è una conquista 
particolare della sua regia. 
Tutta la prima parte del film è 
un autentito capolavoro di lievità 
e di intelligenza cinematografica, 
con notazioni di una psicologia 
concisa ed acuta. Si pensi ad 
esempio alla documentazione ra-
pida ma efficacissima dell'ambien-
te equivoco della pensione: una 
canzone rauca fuori campo, la 
ragazza discinta col cane, le voci 
aspre di un litigio femminile e, 
in questa cornice ambigua, il can-
dido ragazzone statico come un 
tronco contro una pretenziosa tap-
pezzeria a fiorami ; si pensi a quel 
pranzo familiare deliziosamente 
borghese o alla scena iniziale 
d'impaccio dei due protagonisti, 
nella camera di lui. La sequenza 
poi della corsa di Lulli, al primo 
tempo, rimane un pezzo di mera-
viglioso, autentico cinematografo 
in cui l'eccellenza tecnica si ac-
coppia all'intùito poetico, produ-
cendo un brano che si può final-
mente chiamare funzionale. (In 
questi esempi di cinematografo 
puro si noti la completa suffi-
cienza del mezzo dinamico, inte-
grato soltanto dall'elemento musi-
cale; il che dimostra una volta 
di più che l'epoca del «muto» è 
stata, per il cinema, l'età dell'oro.) 

La seconda parte scade invece 
in una compiacenza troppo pro-
lungata sui motivi patetici, gene-
rando un avvertito impaccio in 
qualche punto della recitazione: 
anche talune situazioni paiono 
leggermente forzate, dominate 
da un'obbligatorietà di schema 
tradizionale che appesantisce al-
quanto la vicenda. Tuttavia 
le scene della morte di Anna, 
oltre alla perfezione di taluni 
straordinari effetti di bianco e 
nero, risollevano il tono del la-
voro, avviandolo a quel finale che, 
pur nella soverchia lagrimosità, è 
umanamente ed artisticamente 
giustificato. 

L'interpretazione della Noris è 
stata intelligentissima : è straor-
dinario come questa attrice renda 
quando è diretta dal marito. In-
negabilmente questa è la migliore 
prova della sua carriera; anche 
la sua recitazione, sommessa ma 
risonante di misteriose vibrazioni 
interiori, s'avvia a conquistare 
quella potenza persuasiva che f i -
nora le difettava. Lulli riesce dis-
cretamente sicuro e disinvolto 
nelle scene affettuose ma è an-
cora incapace di convincere in 
quelle tragiche. Una lode a Cam-
panini per essere riuscito a mor-
tificarsi nei limiti di un'insolita 
contenutezza: la parte stessa, d'al-
tronde, non ammetteva manipola-
zioni arbitrarie. 

Ninia Anlossi 
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N E I F A S C I 
IL N U O V O DIRETTORIO FEDERALE 

In base a quanto stabilito 
con foglio di Disposizioni n. 
160 del 7 gennaio XXI" l'Ec-
cellenza il Segretario del P. 
N. F. ha nominato compe-
tenti del Direttorio Federale 
di Lubiana i seguenti fascisti: 

Capurso Ernesto — classe 
1910 — iscritto al P. N. F. dal 
23-3-1928 (II" Leva) — Sciar-
pa Littorio — Tenente di Fan-
teria — centurione M V. S. 
N. — Vice Segretario Fede-
rale. 

Selloni Enzo — classe 1911 
— iscritto al P. N. F. dal 
2.1-4-1930 (IV° Leva) — Vo-
lontario in O. M. S. — Vo-
lontario attuale guerra — 
Tenente d'Artiglieria — capo 
manipolo M. V. S. N. — Vi-
ce Segretario Federale. 

Cassani Pietro — classe 
1904 — iscritto al P. N. F. 
dal 15-11-1925 — Capitano 
Fanteria — centurione M. V. 

S. N. — Vice Comandante 
Federale della G. I. L. L. 

Carra Pietro — classe 1908 
— iscritto al P. N. F. dal 
23-3-1928 (11° Leva) — Sciar-
pa Littorio — capo manipolo 
M. V. S. N. — Fiduciario Or-
ganizzazione Universitaria. 

De Padova Ferdinando — 
classe 1900 — iscritto al P. 
N. F. dal 24-5 1921 — Squa-
drista — Sciarpa Littorio — 
Combattente grande guerra 
ed attuale — decorato di me-
daglia di bronzo e croce di 
guerra — Console della M. 
V. S. N. in s. p. e. Coman-
dante la IV° Legione Confi-
naria. 

Covone Giovanni — classe 
1887 — iscritto al P. N. F. dal 
3-3-1925 combattente grande 
guerra — Ten. col. di Fante-
ria — Medaglia di bronzo e 
croce di guerra — Preposto 
al controllo delle attività 

amministrative e patrimonia-
li della Federazione. 

Alesani Silvio — classe 
1904 — iscritto al P. N. F. 
dal 12-9-1919 — Legionario 
Fiumano —• Dirigente Sinda-
cale — componente. 

Buratti Giovanni — classe 
1895 — Squadrista — Sciar-
pa Littorio — Componente. 

Duce Aldo — classe 1899 
— iscritto al P. N. F. dal 
1922 — Tenente medico — 
centurione M. V. S. N. — 
Componente. 

Maffei Lodovico — classe 
1905 — iscritto al P. N. F. 
dal 1920 — Marcia su Roma 
— Squadrista — Sciarpa Lit-
torio — Capitano di Fanteria 
— Seniore M. V. S. N. — 
Volontario in A. O. — Com-
battente attuale guerra — 
Medaglia di bronzo — Com-
ponente. 

Il Sefyvetatia Tedecale in visita a CòuvU 
La fondazione del primo Fascio Femminile in provincia 

Nella m a t t i n a t a di m a r t e d ì 
13 c o r r e n t e il Segretar io F e -
dera le si è r e c a t o i n visita a 
K o c e v i e p e r renders i c o n t o 
da v i c ino del la att iv i tà di quel 
Fasc i o e de l l ' I spet torato d i 
Zona . Era a c c o m p a g n a t o da l 
V ice Federale , da l V ice C o -
m a n d a n t e del la G . I . L . L . , d a l -
la F iduc iar ia dei Fasc i F e m -
mini l i , dal Segre tar io del D o -
p o l a v o r o Prov inc ia l e e dal la 
F iduc iar ia del la Sez ione M a s -
saie rurali . 

Le i spez ioni in p r o v i n c i a 
de l Segretar io Federa le si s e -
g u i r a n n o l 'una a l l 'a l tra e cos ì 
le p o p o l a z i o n i a v r a n n o la c e r -
tezza del l 'at t iv i tà e de l l ' in te -
r e s s a m e n t o del Par t i t o verso 
tutt i i settori del la sua vita 
in questa P r o v i n c i a c h e f i n o 
a due a n n i f a c o n o s c e v a il 
F a s c i s m o c o m e in m a l a f e d e 
era s ta to a l oro d ip into a 
t in te f o s c h e dal la p r o p a g a n -
d a ant i i ta l iana del g o v e r n o 
di Be lgrado . 

I l c o n t a t t o d iret to del m a s -
s i m o G e r a r c a del Par t i t o n e l -
la P r o v i n c i a c o n queste p o p o -
laz ioni n o n p o t r à c h e o t t e n e -
re dei r isultat i s odd i s facent i , 
t a n t o p iù se si p e n s a a l l ' a t t i -
v i tà v e r a m e n t e miss ionar ia 
c h e i Fasc i s v o l g o n o a n c h e 
ne i p iù l o n t a n i paesi , f r a i 
qual i a l cuni c o n o b b e r o la b a r -
bar ie c o m u n i s t a , e del b a n d i -
t i smo p a r t i g i a n o s e p p e r o r i -
t r a r n e le dovute c o n s e g u e n z e 
a n c h e in r i f e r i m e n t o a ta lune 
utopie , c o n le qual i i satell it i 
di M o s c a t e n t a n o di m a s c h e -
rare la l oro at t iv i tà ignobi le . 

Al la s t a z i o n e 'di Cocev ie 
e r a n o a r i cevere il Segre tar i o 
Federa le e gli altr i G e r a r c h i 
il G e n e r a l e C o m a n d a n t e u n a 
va lorosa Div is ione , l ' I spettore 
dì Z o n a , e il S e g r e t a r i o r e g -
gente de l Fasc io . 

Di là gli ospit i , a c c o m p a -
gnat i dalle Autor i tà local i , si 
scino dirett i al C imi te ro di 
guerra per r e n d e r e o m a g g i o 

ai g lor ios i Cadut i di questa 
guerr ig l ia a n t i c o m u n i s t a . 

U n p i c c o l o spazio di t e r r e -
n o c in ta to , f u o r i del paese , 
rac cog l i e le spog l i e de i v a l o -
rosi c a m e r a t i c a d u t i n e l l ' a -
d e m p i m e n t o del loro dovere 
di soldati . S o n o p i c c o l e t o m b e 
a l l ineate u n a a c c a n t o a l l ' a l -
tra d is t inte da i m a p i c co la 
c r o c e rozza e d a u n r e t t a n g o -
lo di l e g n o r e c a n t e i l n o m e 
del Caduto . O g n i n o m e r i c o r -
da ai c o m p a g n i , c h e c e r t a -
m e n t e a n d r a n n o di t a n t o in 
t a n t o a rendere o m a g g i o , u n 
a t to di valore , u n sac r i f i c i o 
c o s c i e n t e p e r la Patr ia a d o -
rata, un C a d u t o di p iù p e r la 
g randezza del l ' I tal ia . Nel c e n -
tro del p i c c o l o c i m i t e r o u n a 
alta c r o c e di l e g n o veg l ia e o a 
il s u o s i m b o l o s a n t o sul r i c o r -
do i m p e r i t u r o di ch i p e r la 
Patr ia sa mor i re . 

A r i cevere le Autor i tà era 
il G e n e r a l e C o m a n d a n t e la 
Fanter ia Divis ionale , m e n t r e 
ne l l ' in te rno del r e c i n t o u n a 
c o m p a g n i a d ' o n o r e e u n m a -
n i p o l o di fasc is t i c o n il g a -
g l iardet to del Fasc i o di C o m -
b a t t i m e n t o p r e s t a v a n o serv i -
zio. 

Il Segretar io Federa le e le 
Autor i tà civil i e mi l i tar i r e -
sero o m a g g i o ai g lor ios i C a -
duti e il G e r a r c a i n segno di 
s tret ta c o m u n a n z a d i spir i to 
de l Par t i t o c o n l 'Eserc i to f e ce 
deporre u n a c o r o n a di f ior i . 

D a l c i m i t e r o gli ospit i v e n -
nero c o n d o t t i a l l 'Ospedale m i -
l i tare o v e li a t t e n d e v a l ' U f f i -
c ia le Diret tore . D u r a n t e la 
visita al le sale del l u o g o di 
c u r a il Segre tar io Federa le e 
il G e n e r a l e G i a r d i n a si f e r -
m a r o n o ad o g n i l e t to o v e g i a -
c e v a u n va loroso c o m b a t t e n t e 
f e r i t o o a m m a l a t o . L a visita 
de l G e r a r c a e i d o n i de l P a r -
t i to c h e egli r e c a v a d iedero 
a n c o r a u n a vo l ta l a sensaz io -
n e ai va loros i d e g e n t i d e l l ' a f -
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f e zz i one f r a t e r n a c h e r e g n a 
ogg i p iù c h e m a i n e l l ' a n i m o 
di o g n i i ta l iano verso i suoi 
c o m b a t t e n t i . 

O g n i degente v e n i v a i n t e r -
r o g a t o e o g n u n o a v e v a s e m -
pre q u a l c h e c o s a d i n u o v o da 
d ire : ch i r i c o r d a v a il f a t t o 
d ' a r m i d u r a n t e il quale era 
s ta to fer i to , c h i d i ceva di 
esser n a t o n e l l a l o n t a n a S i c i -
l ia o ne l l 'Abruzzo , c h i i n f i n e 
r i s p o n d e v a c h e la f o t o g r a f i a 
p o s t a a c c a n t o a,l suo le t to 
r a f f i g u r a v a l ' e f f i g i e de l la m o -
gl ie e de l b i m b o c h e in quella 
o ra c e r t a m e n t e t r e p i d a n t i a t -
t e n d e v a n o not iz ie s u l suo s t a -
to di salute . 

P r i m a di lasc iare l ' ospedale 
il Segre tar i o Federa le h a v o -
luto f a r d istr ibuire ad ogni 
g lor ioso f e r i t o u n a s o m m a di 
d e n a r o n e c e s s a r i a ai b isogni 
p iù impel lent i . 

Il D o p o l a v o r o del le Forze 
A r m a t e v ide la vis ita degli 
ospi t i e delle A u t o r i t à locali , 
i qual i si s o f f e r m a r o n o nel le 
sale, m e n t r e il Segre tar io F e -
dera le c h i e d e v a not iz ie de l -
l ' a t t iv i tà e d a v a dirett ive per 
lo sv i luppo m a g g i o r e d i a l c u -
ni settor i . 

L a G . I. L, L. c o n i suoi 
i scr i t t i a t t e n d e v a il Federa le 
in u n piazzale f u o r i de l p a e -
se. E r a n o c i r c a 350 o r g a n i z -
zati , la m a g g i o r p a r t e in d i -
visa, c h e a l l ' appar i re dei v i -
s i tator i d i m o s t r a r o n o la loro 
p r e p a r a z i o n e mi l i tare , r i s p o n -
d e n d o s i m u l t a n e i agl i o r d i n i 
de i l oro istruttor i . A c c a n t o ai 
b i m b i e r a n o le f a m i g l i e di a l -
cuni , le qual i c o n la l oro p r e -
senza, d i m o s t r a v a n o la r i c o -
n o s c e n z a al R e g i m e , c h e a l le -
va la g i o v e n t ù s e c o n d o i d e t -
t a m i de l l ' ig iene e del la sani tà 
de l la razza. 

I l Federa le , d o p o aver p a s -
sato in r ivista le f o r m a z i o n i , 
asco l tò c o n ev idente c o m p i a -
c i m e n t o il c a n t o de l l ' inno 
del la G . I . L . L . 
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fascio- femmih-ite-
Di là gli ospit i e le A u t o -

r i tà local i s i r e c a r o n o alla 
S e d e del Fasc i o ove e rano ad 
a t tender l i i1 fasc i s t i di C o c e -
vie. D o p o u n a r a p i d a vis ita ai 
local i s i s temat i ad u f f i c i o , il 
Federa le , a l la p resenza dei 
fasc ist i a d u n a t i ne l la sala 
magg io re , p r o c e d e t t e a l l ' i n a u -
guraz ione del Fasc i o F e m m i -
nile di Cocev ie , p r i m o g r u p p o 
delle d o n n e f a s c i s t e che' si 
cos t i tu i sce in prov inc ia . 

Il Segre tar io Federa le h a 
p r o c e d u t o alla f o n d a z i o n e 
p r o n u n c i a n d o paro le di f ede . 
«La f o n d a z i o n e di ques to F a -
sc io F e m m i n i l e , il p r i m o c h e 
si f o r m a i n p r o v i n c i a e al 
quale s e g u i r a n n o altri — egli 
ha d e t t o — v u o l s i g n i f i c a r e il 
r i c o n o s c i m e n t o del la f e d e 
m i s s i o n a r i a d e i fasc is t i in 
p r i m a l i n e a c h e a n c h e qui a 
Cocev ie d a n n o la m i s u r a e -
sa t ta d i q u a n t o la f e d e p u ò 
sul l 'az ione . Seguire il p o p o l o 
ne l le sue necess i tà , essere v i -
c ino ai c o m b a t t e n t i co l c u o r e 
a f f e t t u o s o e f r a t e r n o , lenire 
dolori , essere d i e s e m p i o è la 
veste de i fasc i s t i in p r i m a l i -
n e a e f r a questi le d o n n e i t a -
l iane «merav ig l i o se per d i s c i -
p l ina e v ir tù c i v i c h e » . Alle 
paro le de l F e d e r a l e s e g u i r o n o 
quel le del la F iduc iar ia P r o -
v inc ia le dei Fasc i F e m m i n i l i , 
la qua le d u r a n t e i l suo d i s c o r -
so d iede a l la c a m e r a t a T i m -
p a n o , F iduc iar ia de l Fasc io 
F e m m i n i l e di Cocev ie , le d i -
rett ive p e r l 'a t t iv i tà da s v o l -
gere ; a t t iv i tà c h e si dir ige 
ne l la sua g r a n par te verso i 
c o m b a t t e n t i e le f a m i g l i e di 
questi . L e paro le de l la c a m e -
r a t a D e V e c c h i , s p e c i e quel le 
d i r e t t e a l l ' az ione da svo lgere 
verso le f a m i g l i e dei c o m b a t -
tent i n o n p o t e v a n o n o n s u -
sc i tare v iva commoz ione 1 f r a 
i present i a n c h e p e r c h è ch i 
p a r l a v a era u n a m a d r e s t r a -
z ia ta dal f i e r o do lore de l la 
p e r d i t a de l suo f ig l i o lo lagg iù 
in A f r i c a , c o m p i e n d o il suo 

. d o v e r e di so ldato . Paro l e p e r -
c i ò r o m a n e e d e g n e del t e m -
p o e del c l i m a di Mussol in i . 

M e n t r e la F i d u c i a r i a P r o -
I v inc ia le d e i F a s c i F e m m i n i l i 
| r i m a n e v a al la sede del Fasc i o 

o v e r i c e v e v a a l c u n e massa ie 
rura l i e n e a s c o l t a v a i des i -
deri , i l Federa le e le a l tre 
A u t o r i t à si p o r t a v a n o al C o -
m a n d o del la Div is ione , ove , 
n e l l ' U f f i c i o de l G e n e r a l e C o -
m a n d a n t e , i l Federa le h a p o r -
to il sa lu to a f f e t t u o s o e f r a -
t e r n o dei fasc i s t i de l la F e d e -
raz ione in p r i m a l inea ai v a -
lorosi c o m b a t t e n t i del la g l o -
r iosa Div is ione . 

Al le p a r o l e de l Federa le h a 
r isposto il G e n e r a l e G i a r d i n a , 
ricambiando Д sa lu to e ass i -
c u r a n d o l o c h e i fasc is t i del la 
z o n a di Cocev i e s o n o p e r f e t -
t a m e n t e c o e r e n t i al la m i s s i o -
ne l o ro a f f i d a t a e il l o ro c a -
m e r a t i s m o verso i s o ldat i d e l -
la s u a Div is ione serve a r i n -
sa ldare s e m p r e più i v inco l i 
c h e u n i s c o n o il Par t i t o a l -
l 'Eserc i to . 

Sotto le chiare parole mussoliniane, che sono un pro-
gramma e una certezza, la gioventù slovena in Cocevie 

consuma serenamente la refezione scolastica. 

L'Alto Commissario visita la sede del Fascio di Combatti-
mento a Novo Mesto. 

A c c a n t o a l la D iv i s i one s o r -
ge l ' e d i f i c i o c h e osp i ta l a r e -
f e z i o n e s co las t i ca e là sub i to 
d o p o s i p o r t a r o n o il F e d e r a l e 
e le a l tre Autor i tà . 

D o p o a v e r v is i tato i local i , 
il Segre tar io F e d e r a l e s ' i n -
t r a t t e n n e a l u n g o f r a i p i c -
co l i b e n e f i c i a t i a i qual i d i -
str ibuì doni . 

Negl i o c c h i dei b i m b i m e n o 
a b b i e n t i d i Cocev ie , c h e b e -
n e f i c i a n o de l la r e f e z i o n e v o -
lu ta da l D u c e , si l e g g e v a c h i a -
r a m e n t e la r i c o n o s c e n z a e il 
r i n g r a z i a m e n t o di q u a n t o per 
l o ro si f a . A n c h e la p r e g h i e r a 
r e c i t a t a p r i m a di s e d e r e a 
m e n s a a c q u i s t a v a in q u e l l ' a m -
b i e n t e u n s i g n i f i c a t o a n c o r a 
più a l t o : e r a n o i b i m b i c h e 
r i n g r a z i a v a n o D i o dei b e n e -
f i c i l o ro c o n c e s s i a t t r a v e r s o 
il D u c e e il Par t i t o . 

C o n la v is i ta al C o m m i s s a -
r ia to c ivi le , ove l ' I spe t tore di 
Z o n a , C o m m i s s a r i o c ivi le p e r 
Cocev ie , h a a c c o m p a g n a t o il 
F e d e r a l e n e g l i U f f i c i , r e n d e n -
do lo e d o t t o de l la l oro a t t iv i tà , 
ch iuse la g i o r n a t a labor i osa 
del G e r a r c a . 

Rapporto ai Gerarchi 
provinciali 

Ier i 16 c. m . s i è in iz ia to il 
c o n s u e t o r a p p o r t o a i G e r a r -
c h i de l la p r o v i n c i a . E r a n o 
present i i l V i ce F e d e r a l e , il 
V i ce C o m a n d a n t e d e l l a Gi l l , 
il S e g r e t a r i o de l D o p o l a v o r o 
P r o v i n c i a l e e la F i d u c i a r i a 
dei F a s c i F e m m i n i l i . 

I l V i ce F e d e r a l e h a in i z ia to 
la d i s cuss i one i n e r e n t e a l l ' a t -
t ività dei F a s c i i n p r o v i n c i a ; 
d o p o d i c h e i G e r a r c h i h a n -
n o r i s p e t t i v a m e n t e r i f e r i t o 
sui p r o b l e m i c o n c e r n e n t i il 
l o ro l a v o r o ne l le var ie sedi . 

Il r a p p o r t o si c o n c l u d e r à 
ogg i a l la p r e s e n z a del S e g r e -
tar io F e d e r a l e c h e r i e p i l o -
g h e r à la s i tuaz ione , i m p a r -
t e n d o i n f i n e le n e c e s s a r i e d i -
re t t ive p e r l 'u l ter iore a t t i -
vità . 

Rapporto alle Donne 
Fasciste 

Il 14 c o r r e n t e m e s e la F i 
duc iar ia P r o v i n c i a l e dei F a s c i 
F e m m i n i l i h a t e n u t o r a p p o r -
to , n e l l a s e d e del D o p o l a v o r o 
de l Fasc i o , a l le D o n n e F a s c i -
ste d i L u b i a n a . 

L a c a m e r a t a I d a D e V e c c h i 
h a a n z i t u t t o e s p o s t o i c r i ter i 
c h e h a n n o p r e s i e d u t o a l la f o n -
d a z i o n e d e i « P a t r o n a t o p e r 
l ' a ss i s tenza sp i r i tua le de l s o l -
d a t o » , c h e h a p e r f i n e di e s t e n -
dere i suo i b e n e f i c i , s i a s p i -
r i tua l i c h e m a t e r i a l i , a tut t i 
i c o m b a t t e n t i c h e in ques t i 
m o m e n t i di e s t r e m o s a c r i f i c i o 
p iù a c u t a m e n t e s e n t o n o il d e -
s ider io di u n c o n f o r t o c h e s o -
s t i tu isca o in tegr i q u e l l o d e l -
la f a m i g l i a l o n t a n a . P r i m a 
d e c i s i o n e del P a t r o n a t o ( c u i 
t u t t e le f a s c i s t e p o s s o n o i s c r ì -
vers i ) è s ta ta que l la di f a r 
c e l e b r a r e d ' o r a i n n a n z i , i l 
p r i m o g i o r n o di o g n i m e s e , 
a l le , o r e 8, u n a S. M e s s a in 
m e m o r i a dei g lor ios i Cadut i , 
a l le cu i t o m b e le d o n n e f a -
sc i s te r e n d e r a n n o p o i quel lo 
o m a g g i o c h e t e s t i m o n i ! de l la 
p e r e n n i t à de l l o ro r i cordo . 

La F i d u c i a r i a h a q u i n d i r i -
f e r i t o sul la r e c e n t e c o s t i t u -
z i o n e a Cocev ie de l p r i m o F a -
sc io F e m m i n i l e de l la p r o v i n -
c ia , cu i s e g u i r a n n o p r e s t o a l -
tre sedi in var ie local i tà . Ha 
c o n c l u s o i n f i n e r i e p i l o g a n d o 
le i m p r e s s i o n i r ipor ta te ne l 
r a p p o r t o al le F i d u c i a r i e p r o -
v inc ia l i t enutos i r e c e n t e m e n -
te a R o m a e le d i re t t ive i m -
p a r t i t e dagl i o r g a n i centra l i 
p e r l 'u l ter iore p e r f e z i o n a m e n -
t o del le sedi per i f e r i che , p r i -
m a f r a tu t te Lub iana , l a cu i 
at t iv i tà cost i tu isce m a t e r i a di 
v ivo i n t e r e s s a m e n t o d a par te 
del le super ior i G e r a r c h i e . 

C o n la r i e v o c a z i o n e del la 
f i g u r a di Ar ie l la R e a la c a -
m e r a t a D e V e c c h i h a c o n c l u -
so il r a p p o r t o , r i n n o v a n d o il 
g i u r a m e n t o — a n o m e di tut te 
le d o n n e f a s c i s t e di L u b i a n a 
— di c o n t i n u a r e a d essere 
d e g n e dei m o r t i g lor ios i cui 
è a f f i d a t a la t u t e l a de l la n o -
s t r a f e d e e de l n o s t r o p r o p o -
n i m e n t o di v i t tor ia . 

Il Segretario Federale passa in rivista i reparti della 
G. I. L. L. a Cocevie. 

Parole di gratitudine e di conforto del Federale ai glo-
riosi reduci feriti. 
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I N T R I N C E A . 
Movimento Gerarchi 

Nella П 0 Z o n a : 
1) — Con il g i o r n o 15 g e n -

n a i o u. s. il fasc ista Rea R o -
m a n o h a lasciato la car i ca di 
Segretar io Pol i t i co c o m a n d a -
to presso l ' Ispettorato del la 
II" Z o n a di Longat i co per as -
sumere altro incar i co presso 
il Colmando Federale GILL di 
Lubiana. 

2) — In data 30. 1. X X I " il 
fascista Ravazzi G iuseppe è 
s tato n o m i n a t o Segretar io del 
Centro del P. N. F. di Stari 
' f r g di L o n g a t i c o in sost i tu-
z ione del fasc ista Battagl ia 
R o c c o . 

Nella IH" Z o n a : 
1) — Col g i o rno 8 f ebbra io 

c. a. il fasc ista Caprinal i N a -
tale h a assunto la car ica di 
Segretar io del Centro del P. 
N. F. di Velike Lasce. 

De t to C o m u n e è s tato s e -
parato dal Centro del P. N. F. 
di V i d e m - D o b r e p o l j e e cos t i -
tui to c o n la suddetta data 
Centro del P. N. F. 

Nella IV» Z o n a : 
1) — I n data 7 f ebbra io c. 

a. il fasc ista Bat tag l ia R o c c o j 
è s tato n o m i n a t o Segretario 
del Fasc io di C o m b a t t i m e n t o 
di Trebn je . 

Nella V" Z o n a : 
1) — Col g iorno 6 m a r z o c. 

a. il fascista Mart ini G i u s e p -
pe, Segretar io pol i t ico c o -
m a n d a t o presso l ' I spettorato 
di Črnomel j , è stato c o n f e r -
m a t o al Fasc io di C o m b a t t i -
m e n t o di Črnomel j in sost i tu -
z ione del fasc ista Govon i 
Carlo. 

2) — Il fasc ista Meon i Ov i -
dio è s tato n o m i n a t o in data 
6 m a r z o c. a. Segretario del 
Centro del P. N. F. di Semic 
in sostituzione del fasc is ta 
Callegariis E r m a n n o messo a 
disposizione di questa F e d e -
razione dei Fasci . 

3) — Col g i o r n o 13 f e b b r a i o 
c. a. il fascista Casadio Mar io 
è stato n o m i n a t o Segretario 
del Centro del P. N. F. di G r a -
dac. 

Le c onsegne dei suesposti 
t ras fer iment i o d assegnaz io -
ni di sede s o n o avvenute alla 
presenza del l ' Ispettore della 
z o n a di giurisdizione. 

Lub iana : 
1 ) — I n data 1" m a r z o c. a. 

il fasc ista Cungi Umberto , S e -
gretar io Pol i t i co c o m a n d a t o 
presso la Federaz ione dei F a -
sci, v iene n o m i n a t o Ispettore 
Federa le e Vice Segretario del 
Fasc io d i Lubiana . 

2 ) — Col g i o rno 15 m a r z o 
c . a. i l fasc i s ta D o m e n i š G i o -
vann i cessa da l la car i ca d i 
Segretar io po l i t i co c o m a n d a t o 
presso la Federaz ione dei F a -
sci e rientra al la sede di p r o -
venienza. 

Il saluto dei fascisti 
recato dal Federale ai 
combattenti reduci dal 

fronte russo 
Il 10 m a t t i n a c. m. il Segre ta -

rio Federale , a c c o m p a g n a t o dal 
Vice federale e dal la F i d u c i a -
ria dei Fasci Femmini l i , si è 
recaito alla staz ione dove si 
trovava per u n a breve sosta 
una tradotta proven iente dal 
f ronte russo. Ai valorosi c o m -
battenti il Federale h a recato , 
co l saluto dei fascist i in p r i -
m a linea, la tangibile prova 
d ' a f f e t t o e di camerat i smo 
della pr ima Federazione, dei 
Fasci c h e essi incontrano nel 
loro r ientro : s ono stati i n f a t -
ti distribuiti p a c c h i - d o n o , s i -
garette, g iornal i che i reduci 
h a n n o a c c e t t a t o c o n visibile 
c ommoz ione e c o n espressioni 
di viva grat i tudine per la 
amorevole assistenza c h e il 
Partito svolge a loro favore . 

A Črnomelj 
ORTI DI GUERRA 

Al f ine di premiare ed i n -
coraggiare tutti i repart i che 
si ded i cano alla co l t ivazione 
degli orti di guerra, il D o p o -
lavoro delle Forze A r m a t e di 
Črnomel j bandisce un c o n c o r -
so a premi c o n le seguenti 
n o r m e : 

1) Nei pressi di c iascun r e -
parto, caposa ldo o settore, ove 
si ver i f i ch i la possibil ità di 
trovare un terreno adat to alla 
co l t ivazione di u n or to d i 
guerra, i l caporepar to s e g n a -
lerà al Dopo lavoro comuna le 
l 'esistenza de l terreno co l t i -
vabile, la condiz ione e le d i -
mens ioni dello stesso. 

2) A segnalaz ione avvenuta 
un appos i to c o m i t a t o si p o r -
terà a fare un sopra luogo per 
ver i f i care lo stato de l terreno . 

3) I camerat i c ombat tent i 
si i m p e g n e r a n n o di colt ivare 
success ivamente , c o n i propr i 
mezzi, il terreno prescelto . 

4 ) Il c o m i t a t o sarà c o m p o -
sto dal Presidente del D o p o -
lavoro comunale , da un U f f i -
c iale des ignato dal Presidio 
mil i tare e da un tecn i co a g r a -
rio del Commissar ia to civile. 

5) Ver i f i cata la b u o n a c o l -
t ivazione del t erreno ed i p r o -
dott i r icavati , il c o m i t a t o as -
segnerà ai meritevol i i se -
guenti p remi i n denaro : 1° 
Premio L. 300.—, 11° p r e m i o 
L. 200.—, III» p remio L. 100.—. 

6) Le del iberazioni del c o -
mi ta to per l 'assegnazione dei 
premi s a r a n n o insindacabi l i . 

A l l ' o c correnza il t e cn i co del 
Commissar ia to civi le sarà a 
disposizione degli interessati 
per aiuti e consigl i per la r e -
golare co l tura degl i orti di 
guerra. 

A Novo Mesto 
D o m e n i c a 4 corrente n e l v i -

c ino c o m u n e di P r e č n a h a n n o 
avuto luogo, f ra la p iù viva 

; c o m m o z i o n e dei presenti , i f u -
neral i del Parroco K o m l j a n e c 
Janko , dei fratel l i Mergel j 
A n t o n e Mergel j Alo jz e del 
servitore del Parroco stesso 
Paušič Alojz , c h e f u r o n o t r u -
cidati dai briganti comunist i 
c i rca nove mes i f a e i cui c o r -
pi sono stati trovati giorni or 
s ono presso Hmel j nik. 

Alla cer imonia funebre 
h a n n o par tec ipato il C o m a n -
dante del Presidio, il c a m e r a -
ta Varini in rappresentanza 
del l ' Ispettore di Z o n a e una 
n u m e r o s a fol la. 

R e n d e v a n o gli onor i una 
rappresentanza mil i tare e una 
rappresentanza della M. V. 
A. C. 

Durante le esequie vivissi-
m a è stata la c o m m o z i o n e 
della popolaz ione , c iò che t e -
s t imonia c o m e l 'un ica cosa 
che i bandit i s ono riusciti a 
procacc iars i c o n le loro e f f e -
rate gesta è l ' od io sempre più 
vivo della popolaz ione slovena. 

A Velike Lašče 
Alla presenza de l C o m a n -

dante del Presidio, del C o -
m a n d a n t e c o m u n a l e della G. 
I. L. L., del Podestà e del le 
altre Autor i tà si è svolta l u -
nedì 15 u. s. la c e r imon ia per 
l ' inizio del la re fez ione s co la -
s t i ca ai bambin i b isognosi del 
luogo. 

Le Autor i tà civili local i 
hainnol espresso a l C o m a n d a n -
te del la G. I . L . L . di Centro 
il l oro r ingraz iamento p e r 
l 'assistenza c h e il Part i to 
prod iga a f avore della g i o -
ventù. 

Il Federale getta dal tren o in corsa i pacchi-dono 
che, naturalmente, vengon o ghermiti a volo dai sol-

dati in servizio lung o la linea ferroviaria. 

Quando il soldato vede dal finestrino questa scritta, spa-
lanca gli occhi: è un pezzo di casa che gli viene incontro, 

un'anticipazione della famiglia, finalmente l'Italia. 

Il reduce dal fronte russo guarda compiaciuto il liquore 
che il Federale gli scola cam eratescamente nella gavetta. 

Il Federale riceve un gruppo 
di soldati sardi 

Nella m a t t i n a t a del g ior -
no 9 un g r u p p o di c o m b a t -
tenti sardi di una gloriosa 
Divisione operante in S love -

; nia, venut i a trascorrere la 
j l icenza loro assegnata a L u -
biana, è stato r i cevuto al D o -
po lavoro del Fascio , dove i l 
Federale si è con loro t ra t te -
n u t o o f f r e n d o d o n i e i n f o r -
mandos i delle loro condiz ioni 
e dei loro bisogni . 

I valorosi combat tent i , che 
i durante la loro permanenza 
' a Lub iana v e n g o n o assistiti 
! dal Fasc io Femmin i l e in m o d o 

che n o n s e n t a n o t roppo la 
l ontananza dalle loro case, 
h a n n o pranzato al D o p o l a v o -
ro stesso e si s ono quindi 

Il soldato che rientra dalla 
licenza, il soldato che torna 
dal fronte, il soldato che s'av-
via al reparto o se ne è di-
staccato per malattia, a Lu-
biana scende e comincia a 
respirare: «ariad'Italia» pen-
sa, e non sa se questa sensa-
zione gli venga dalla vicinan-
za del confine di Postumia 
o dalla parlata di casa che 
gli si avventa contro, gustosa 
e amica dopo tanti balbetta-
menti raccapriccianti di slavi 
volonterosi. Forse pensa, più 
semplicemente ancora: «aria 
di casa» e si sente improvvi-
samente contento. Poi, girel-
lando nell'atrio affollato, f i -
nalmente rilassato nelle mem-
bra indolenzite dal viaggio, 
si vede venir incontro un car-
tello bianco con una scritta 
a caratteri neri cubitali : «Po-
sto di conforto». Il soldato 
spalanca gli occhi e dentro 
lo morde una sommessa e 

legno, in cui s'ammucchia tut-
to quanto può essergli utile 
e recargli sollievo, la parola 
d'ordine è «per i soldati». Per 
i soldati le camerate, che ve-
do ora intente a pesare sac-
chetti, confezionare pacchi, di-
stribuire bevande, si avvicen-
dano giorno per giorno, sem-
pre fresche come se la stan-
chezza non premesse, corag-
giosamente dissimulata in un 
sorriso. Per i soldati esse si 
alzano anche nel colmo della 
notte, quando una notizia im-
provvisa preannuncia l'arrivo 
di una tradotta o di un treno 
ospedale. E quando dico loro 
sorridendo che «tutte sono in-
faticabili», sorridono con mo-
destia, quasi noncuranti co-
me se le lodi fossero super-
flue, perchè tanto «tutto si 
fa per i soldati». 

Unico premio per loro, do-
po ore dense di attività, il so-
stare un minuto f ra i crocchi 

gioiosa nostalgia : è un pezzo d e i combattenti che chiac-
di casa che gli viene incontro, chierano attorno al tavolo cen-
il buon odore della sua tavola fcl'ale. «Bisogna sentirli, questi 
lontana all'ora del desco, la 
moglie che versa la minestra, 
i bambini che non riescono a 
star fermi sulle seggiole. E 
mentre spinge la porta d'en-
trata improvvisamente pensa 

ragazzi — mi dice la Fiducia-
ria — ascoltare i loro raccon-
ti, i ricordi delle azioni cui 
hanno partecipato, le loro 
confessioni familiari, per ca-
pirli a fondo e avvertirne più 

che deve comperare una barn- che mai la fratellanza spiri-
boia, una bellissima bambola ! tuale». Nel fervore della nar-
per la sua bimba più piccina l'azione poi, quasi inawerti-
che gioca ancora. tamente, dalle tasche dagli 

zaini dai portafogli comincia-
Bambole e cuori di legno no ad affiorare fotografie, 

E, dentro, la bambola c'è ' i e t t e r e ' ricordi conservati ge-
veramente, troneggiente s u ' osissimamente e riportati m -
un ripiano di legno, vestita , r ? b a t t a g h e ' 
di rosa o di azzurro proprio 1 s o l d a t l l e h s c m n o p e n s ° -
come piacciono alle bambine samente, ne distendono gli 
di tutti i paesi del mondo. E a n , g o l i accartocciati, tolgono 
ci sono, dietro una vetrina, c d 8 " o m i t o l m a m a c c h i a d l 

La carta da lettere contenuta nei pacchi-dono si esaurisce 
rapidamente: bisogna scrivere a casa. 

G . I. L . L . 
Rappresentazioni 

Al Teatro l ir ico di L u b i a n a 
è stata rappresentata il g ior -
n o 12 l 'attesissima operet ta 
per p icco l i «Il gat to di M a r -
co l f o » , ispirata al la no ta f a -
vola dei fratel l i G r i m m e m u -
sicata dal maestro Capri C a -
millo. 

Gl i artisti rec lutat i tra gli 
e lement i del la G i o v e n t ù de l 
Littor io di Lub iana h a n n o r i -
sposto beniss imo alle aspet ta -
tive c h e su di loro si r ipone -
vano. 

H a n n o assistito alla r a p p r e -
sentazione l 'Eccel lenza l 'A l -
to Commissar io , l 'Eccel lenza 
G a m b a r a , il Segretar io F e d e -
rale, il Vice Federale , il Vice 
C o m a n d a n t e Federale , e altre 

trattenut i nelle sale da g ioco i Autorità . Erano present i pure 
f ra tern izzando c o n per fe t to la Fiduciar ia dei Fasc i F e m -
spir i to di c a m e r a t i s m o c o i , mini l i e la Fiduciar ia p r o v i n -
fascist i presenti . I c iale del la G. I. L. L. 

allineati e lucenti, tanti og-
getti variopinti : il soldato 
si avvicina al vetro, guarda 
curiosamente i «ricordi di 
Lubiana», i portasigarette di 
legno, i profumi, il sapone 
per barba, il ciondolo porta-
fortuna, i carri armati in 
miniatura ( «a starci dentro 
non sembrano così carini» 
pensa, ma naturalmente non 
lo dice), Una spilla fantasia, 
una scatola colorata. Osserva 
e mentalmente scarta quello 
che non gli piace; poi si de-
cide, punta risoluto il dito 
su un oggetto e sceglie: una 
bambola, se è ammogliato, 
un cuore di legno dipinto con 
due piccoli cuori rosso-fiam-
ma nel centro, se è scapolo. 
Chissà, Lubiana può portare 
fortuna ! 

Il soldato se ne va con-
tento, ha trovato un ricordo 
che gli iporterà fortuna, la 
signorina dietro la vetrina 
gli ha sorriso affettuosamen-
te, forse ha capito che cosa 
vuol dire avere ima ragazza 
lontana che aspetta (la guer-
ra è lunga ma aspetta) o una 
bambina che vuole che papà 
porti la bambola vestita di 
azzurro. La Fiduciaria dei 
Fasci femminili che m'accom-
pagna sorride materna: «i 
soldati sono dei cari fanciul-
loni» dice, e le trema la voce. 
Poi mi parla delle sue corse 
periodiche per i negozi, a 
Trieste, a scegliere, a fare 
impacchettare oggetti su og-
getti, sorretta dal ritornello di 
un'unica frase che è diventa-
ta quasi un ordine: «ai sol-
dati può piacere questo, ai 
soldati può piacere quello : 
bisogna comprarlo». 

Tutto per i soldati 
Forse il soldato non lo sa o 

lo immagina confusamente: 
eppure in questa stanza di 

fango: poi le mostrano timi-
damente, sbirciando l'interlo-
cutore di sotto in sù. E le ca-
merate stanno chine su quel-
le fotografie su quelle lette-
re su quei ricordi e dicono 
di sì, di sì, che tutto è bello, 
che tutto è caro e che quei 
bambini lontani che scrivono 
«charo papà», diventeranno 
tutti dei grandi uomini, si-
curo, degli uomini come i loro 
padri che hanno fatto la 
guerra. 

Lè bandiere della 
Pasubio 

La Fiduciaria, instancabi-
le, fa ancora un giro, s'in-
forma se la tradotta sta 
per arrivare, se la signo-
rina della vetrina ha ven-
duto molti di quei famosi 
cuori di legno (e sorride), si 
assicura che una cassa di bi-
scotti — per i feriti — sia 
giunta intatta; poi, nel ritor-
no, mi racconta di un reduce 
dalla Russia che un giorno 
raccolse nelle sue braccia per 
aiutarlo a trangugiare un 
sorso di bevanda: «era ampu-
tato delle due braccia e feri-
to agli occhi» mi dice con 
estrema semplicità. E mi nar-
ra anche che quel soldato le 
disse, fermamente: «Sorella, 
noi abbiamo fatto molti sa-
crifici, abbiamo dolorato e 
lottato, ma le bandiere della 
nostra Pasubio le abbiamo 
salvate». 

Ora io non posso più toglier-
mi dal pensiero la visione di 
quel ferito che ebbe il primo 
abbraccio materno a Lubia-
na, prima di ripartire verso 
quelle altre braccia che lo at-
tendevano in qualche casa 
d'Italia e che avrebbero d'ora 
innanzi sostituito le sue, per 
sempre. 

POSTO Dl CONFORTO Aiti TedtcatL IN PROVINCIA 



6 H«>nO 'ÌHCÙ 
SABATO, 17 APRILE 1943-XXI 

i-EDBb d//F/ 
Polemiche 

La settimana scorsa la ca-
merata Anfossi ha stigmatiz-
zato in un articolo dal titolo 
«Noi giovani» l'atteggiamen-
to assunto da un certo tempo 
a questa parte da alcuni gior-
nali. Si tratta di un rifiorire 
della polemica tutta soffusa 
però di personalismi poco edi-
ficanti e scevra dì apporti 
concreti alle questioni trat-
tate. La camerata in parola 
si è soffermata soltanto nel 
settore letterario-artistico, 
mentre io voglio trascinare 
qui in campo quello politico. 
Anche in questo settore in-
fatti la polemica incomincia 
a spuntare come gramigna e 
più sì tenta di tagliarla più 
rispunta in altro loco. 

Le polemiche a mio parere 
servono molto specie per il 
«tono» del giornale o della 
rivista, ma quando dalla po-
lemica costruttiva, sia pure 
distruttiva in un primo tem-
po, si scende al pettegolezzo 
da mercato, allora la pubbli-
cazione più o meno periodica 
acquista un certo sapore de-
mocratico che non fa certa-
mente onore agli insegna-
menti di venti anni di Regi-
me fascista, tanto più se si 
pone mente alle messi propa-
gandistiche che appronta per 
il nemico. 

Siamo perfettamente con-
vinti che alcuni scrittori at-
traverso i loro articoli cerca-
no di crearsi un certo «alibi», 
ma è proprio per questo che 
noi giornalisti di fede dobbia-
mo in tutti i modi eliminare 
dai nostri fogli quegli scritti, 
oppure, pubblicandoli, dare 
con una nota la sferzata ne-
cessaria in modo da costrin-
gere il cercatore di giustifi-
cazioni per l'avvenire a sma-
scherarsi. 

La polemica è bella sì, ma 
la. guerra con la sua tragici-
tà è più attraente. E il no-
stro dovere per ora è di com-
battere non di chiacchierare. 

Evocare i fa' tasmi 
Ci è capitato tra le mani 

in questi giorni un libello 
che, prendendo spunto dalla 
venuta a Lubiana di un no-
stro grande concertista, ini-
zia alcuni «colloqui col popo-
lo italiano». L'autore del li-
bello in sostanza ci invita pa-
cificamente (bontà sua!) ad 
andarcene dalla Slovenia, per-
chè questa terra — dice — 
dovrà ritornare in grembo 
alla fantomatica Jugoslavia; 
si protesta anche anticomu-
nista; ci ricorda le nostre 
tradizioni storiche e infine ci 
accusa, noi fascisti, di bar-
barie, mentre tesse un elogio 
sperticato alla nostra cultu-
ra, all'arte e in special modo 
alla musica. 

Evidentemente l'ignoto au-
tore o è un fesso in buonafe-
de o è un bandito che tenta 
di cambiare le carte in tavo-
lo, camuffandosi da pacifico 
cittadino; perchè, se-non fos-
se tale, dovrebbe naturalmen-
te pensare che, se oggi noi 
in Slovenia combattiamo una 
guerriglia spietata contro il 
banditismo comunista, non 
siamo stati certamente noi ad 
andare nel bosco e sparare 
contro i soldati italiani, non 
siamo stati noi a rapina-
re, saccheggiare, incendiare, 
massacrare e violentare il 
popolo sloveno, nè siamo noi 
a voler continuare questo sta-
to di cose perchè l'oro ingle-
se, americano e russo ci paga. 

Perciò, pseudo amante del-
la pace, lascia da parte la po-
litica e bada ai fatti tuoi, al-
la tua famiglia, se l'hai, al 
tuo lavoro e al tuo benessere; 
in quanto ai banditi comuni-
sti, ci pensiamo noi. 

Soprattutto, o novello To-
bia, non evocare fantasmi di 
ibridi regni frantumati dalla 
guerra, poiché i fantasmi po-
tresti sognarli di notte e il 
tuo debole cuore di patriota 
a buon mercato ne soffrireb-
be assai. S p i z z i c h i n o 

L'orso mira all'Europa: ma alle sue spalle che succede? 
è una balena? 

GIOVINEZZA 
(Corrispondenza di un Segretario di Fascio in provincia) 

Non è certamente un fatto 
strepitoso o che possa destare 
un grande interesse quello 
che ci accìngiamo a narrare, 
ma per certi suoi aspetti po-
trebbe essere una rispostina 
a qualcuno, brancolante nel 
buio proprio come il nostro 
Foscolo descrive il vecchio 
Omero, in cerca di una ipote-
tica scissione tra l'Esercito e 
il Partito. Ad ogni buon con-
to, non facciamo della scher-
maglia cartacea con qualche 
giornale extra-europeo e li-
mitiamoci soltanto a raccon-
tare il fatto. 

In una di queste sere, mol-
to scura (è bene dirlo, poi-
ché sembra che i comunisti 
abbiano paura del giorno) 
saltò il ticchio ai sullodati 

messeri di saggiare il sonno 
agli abitanti di due nostri 
fortini. Molto cauti però, per-
chè, non si sa mai, gli Italia-
ni hanno i loro impulsi subi-
tanei, irragionevoli, e, nello 
svegliarsi di soprassalto, con 
mossa inconsulta, avrebbero 
potuto dar di piglio alle armi 
e fare un fuoco d'inferno! 
Nelle vicinanze ci sono delle 

I vecchie case, delle anfrattuo-
\ sità del terreno. Nascondia-
moci lì — si saranno detti i 

1 comunisti. Poi, sporgendo 
cauti la canna di quella spe-
cie di archibugio, si saranno 
sentiti in dovere di far sen-
tire almeno un Ta-pum! Cosa 

i strana! Gli Italiani non ri-
spondono al fuoco! Ma che 
fanno ora quei sentimentalo-

ni? Cantano?! Bah! Sarà 
qualche canzone nostalgica 
che dice tutto lo spasimo per 
la lontananza della loro ter-
ra!... Che?... Che?... Cantate 
«Giovinezza»?!... «Dobro Sta-
lin», «živio Stalin»! 

Eh! No! Signori belli! Le 
vostre urla incomposte non 
fanno chetare la voce del loro 
cuore! Vedete? quella è la 
canzonetta preferita! Altro 
che canzoni nostalgiche! Que-
sto è un inno pieno di vita 
che sgorga impetuoso dai lo-
ro petti forti! La verità è 
questa: i soldati avevano ri-
cevuto l'ordine di non spre-
care inutilmente delle muni-
zioni! Ma come resistere alla 
tentazione di rispondere pel-
le rime a quei vili che non 
ardiscono venir sotto e che 
ora sparacchiano ben nasco-
sti e coperti dai loro rifugi 
improvvisati? Come si fa a 
star fermi quando l'acre odo-
re della polvere bruciata pe-
netra nelle narici e fa desi-
derare l'estasi inebriante del-
la battaglia? Per nessun mo-
tivo si deve uscire dal forti-
no; d'altronde non si possono 
davvero gettare dei proiettili 
al vento! Questo è l'ordine e 
basta. Ma non si può tratte-
nere quella foga di sentimenti 
che escono così spontanei e 
così impetuosi dai loro cuori. 
Allora: Viva il Duce! poi la 
canzone della forza, della pri-
mavera, della vita: Giovi-
nezza! 

Ma ecco che un brigante dà 
segno di vita! Una raffica 
pronta e decisa lo fa rinta-
nare, mentre le note dell'inno 
seguitano colla loro freschez-
za senza la minima interru-
zione. 

Quando poi entrò in ballo 
qualche pillola di calibro un 
po' più elevato del fucile e 
del mitragliatore, gli eroi dei 
boschi e della notte credettero 
più opportuno tagliare la cor-
da. Peccato! Se fossero rima-
sti ancora un po' avrebbero 
potuto sentire l'ennesima fi-
ne di quel canto che li aveva 
mandati in bestia! Natural-
mente, loro che sapevano... 
come l'Esercito odias.se il Fa-
scismo, si saranno consolati 
credendo che in quei due for-
tini ci fosse qualche centinaio 
di Fascisti! Come vi siete 
sbagliati o banditi! Là dentro 
c'erano soltanto sei fanti del-
la GAF e se proprio non lo 
credete, ecco i loro nomi: 

Cap. Magg. Destro Sante, 
Cap. Magg. Beltrami Mario, 
Cap. Magg. Cappello Elpidio, 
Fante G.A.F. Polelli Guido, 
Fante G. A. F. Dolcetti Ru-
bens, Fante G. A. F. Mel-
chiorri Ottorino. 

Ben indovinato, però, che 
fossero Fascisti! Anche gli 
altri camerati del medesimo 
corpo sono Fascisti. Anche i 
bersaglieri, anche gli alpini, 
anche gli artiglieri, anche i 
carristi... sono Fascisti come 
le Camicie Nere, quanto le 
Camicie Nere. Ma vi volete 

• convincere una buona volta 
che Italiano, Soldato, Fasci-
sta, sono essenze inscindibili 
fra loro? Meoni 
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Tipografia «Merkur» S. A. Lubiana 

CONCORSO 
yubnostici 

CAMPIONATO DI CALCIO 

Classifica generale dei parte-
cipanti al concorso (girone di 
andata e ritorno) dopo i risul-
tati della X l l a giornata. Sono 
e lencati tutti i partec ipant i che 
h a n n o total izzato f i n o ad un 
m i n i m o di 40 punti . 

punti 94: Cap. Magg. Perott i 
Emidio , 

punti 74: Cap. Stradol ini 
Oderò, 

punti 71: Cap. Magg. Benve-
nuti Walter , 

punti 70: Serg. Bernini Giu-
stino, 

punti 69: Geniere T r a m o n t a -
na Silvio, Vcsq. Bernini Vita-
liano, 

punti 68: Serg. Romande l l i 
Umberto , 

punti 68: Sold. Cicerone Eude, 
punti 67: Geniere Savio Pri-
punti 66: Serg. Revo lon i Vit-

torio, 
punti 66: Carab. Paoletti Ono-

fr io , 
punti 65: Zigl iotto Lino, Ge-

niere, 
punti 65: Geniere Goldoni 

Imes, 
punti 64: Di Cosimo Umberto , 

Cap.le, 
punti 64: Vcsq. Berti Osvaldo, 
punti 62: Cap. Dant i Nicola, 

Cap.le Berardi Pr imo, 
punti 61: Art. Saluzzo Rocco , 

•punti 60: Cap. Frattale Mario , 
S. Ten . F u o c o Francesco , 

punti 59: Cap.le Sabotell i Lui-
gi, Geniere Ferrari Renato , 

punti 58: Sold. Barone Um-
berto, 

punti 57: Conf . Pizzidar Va-
lentino, 

punti 56: Sold. O lmeda Clau-
dio, Art. B o v o Virginio, Cap.le 
G iovanni Pez, Sold. Brand i Fran-
co, Sold. S o m m a c a l Giovanni , 

punt i 54: Serg. Magg . Munar i 
Domenico , Sold. Ferri Paolo , 
Cap.le Di Stasio Gaetano , Cap. 
Magg. Pisani Guido, 

punti 53: C. N. Cornetti Sera-
f ino , Cap.le Montice l l i F laminio , 

punti 52: Cap.le Schiavon Ugo, 
Geniere T r a m o n t a n a Silvio, Art. 
Tosato Bruno, Cap. Magg. D'Al-
tobrando Angelo , 

punti 51: Art. Lorenzini Lin-
do, Geniere Picciali Giuseppe, 
Conf . Trevisan Adelchi , Cent. 
Serretti Leopoldo , Cap. Magg. 
Bast ianuto Gino , Cap.le Frasi 
Palmiro , 

punti 50: Cap. Magg. Remi 
Remigio , Serg. Gussetti G. Bat-
ta, Cap. Magg. Mauri Emilio, 
Cap.le Bernecol i Gino , Geniere 
Gal lerani Paolo , Cap. Magg. 
Cantero Espedito, 

punti 49: Art. P o m p e o Dome-
nico , Cap.le P inchi Renato , Ge -
niere Panch in i Firminiq, Art. 
Piva Giovanni , Geniere Cicco-
c ioppi Pasquale, Serg. Magg . 
Sciotti Vittorino, Geniere Ba-
diali Ismeno, Sold. Baraccan i 
Artenisio, Cap. Magg . Dalla Li-
bera Giuseppe, 

punti 48: Art. Vettorato Adel -
mo, Serg. Zanel lato Umberto , 
Cap. Magg . Calcaterra Bruno, 
Geniere Parmigiani Giuseppe, 
Geniere F o n t a n a Mario , Art. 
Palmieri Giuseppe, Serg. Magg . 
Fornaciar i Tullio, Conf . Silenzi 
Stanislao, Art. T a v e r n a Giu-
seppe, 

punti 47: Geniere M a i o r a n a 
; Giuseppe, Maresc. M anetti Lui-
j gi, Art. Cesetti Nicola, Art. Bal -
! lan ti Dante , Geniere Gard in i 
Ivo, Art. Paolorossi Giuseppe, 
Sold. Gobessi Diego, 

punti 46: Cap. Magg . Passa-
lacqua Angelo , Sold. Poiesi Gio -
vanni , Cap. Magg . Bo lognin i 
Ugo, Cap. Magg. Pisani Guido, 

punti 45: Cap. Magg. T e n a n 
Gibeardo, Art. Bisconti Pompi -
lio, Art. Tornei T o m m a s o , Ca-
rab. Ortelli Ant imo , 

punti 44: Carab. Pagnani 
Giorgio, Cap.le Dalla Costa Igi-
nio, 

punti 43: Art. Fabbi Enzo, 
Art. Pesaresi Luigi, Serg. De Si-
m o n e Antonio , Cap. Angelott i 
Giuseppe, Art. Bellotto Gino , 

punti 42: Ligabue Rosol ino, 
Art. Grassi Alessandro, Art. Te-
stolin Lino, Geniere Ortalda 
Giovanni , 

punti 41: Cap.le Massaccesi 
Oreste, Serg. Magg . U m a n a An-
tonio. Cap.le Corradini Benito , 
Cap. Magg. Casati Francesco , 
Geniere Minella Angelo , 

punti 40: Cap.le Pani Anto-
nio, Cap. Magg . DeMetri Al-
f ideo . 

Classifica del girone di ritor-
no dopo i risultati della XII» 
giornata. S o n o e lencati tutti i 
concorrent i che h a n n o totaliz-
zato f i n o ad u n m i n i m o di 25 
punti . 

punti 44: Cap. Magg . Perott i 
Emidio , 

punti 41: Art. Lorenzini Lindo, 
Art. Palmier i Attilio, 

punti 40: Geniere B o n f a t t i 
Luigi, 

punti 39: Sold. Cicerone Eude, 
punti 38: Geniere Go ldon i 

Imer , Art. Bisconti Pompil io , 
Vcsq. Borgn ia Ezio, Cap. Magg . 
Benvenut i Walter , 

punti 37: Cap.le Stradol ini 
Oderò, Art. Bovo Virginio, Ge -
niere Ligabue Rosol ino, Geniere 
Savio Pr imo, Art. Palmieri Giu-
seppe, Art. P iva Giovanni , Cap. 
Magg . Gr igo lato Giuseppe, 

punti 36: Cap.le Monticel l i 
F laminio , Art. Saluzzo Rocco , 
Cap.le Berardi Pr imo, C. N. Co-
rnetti Seraf ino , Serg. R a m o n d e l -
li Umberto , Geniere Badial i Is-
meno , 

punti 35: Serg. De S imone An-
tonio, Geniere Ferrari Renato , 
Geniere Dal la R iva Emidio , 

punti 34: Cap. Magg . T e n a n 
Gibeardo , Vcsq. Bernini Vitalia-
no, Vcsq. Berti Osvaldo, Cap. 
Magg. Mauri Emilio, Serg. Za-
nel lato Umberto , Serg. Magg . 
Fornac iar i Tull io , Sold. Barac -
cani Artenisio, 

punti 33: Art. Medic i Ezio, 
Cap. Magg . Passalacqua Angelo , 
Sold. Barone Umberto , Serg. 
Bernini Giust ino , Art. P o m p e o 
Domeni co , Cap. Magg . Bastia-
nuto Gino , 

punti 32: Art. Tornei T o m m a -
so, Cap.le Di Cos imo Umberto , 
Maresc. Scagl ione Salvatore, 
Geniere T r a m o n t a n a Silvio, Cap. 
Magg . R e m i Remig io , Cap.le Sa-
botelli Luigi, Art. Co la A r m a n -
do, Cap.le Angelott i Giuseppe, 
Geniere P a d o v a n Mario , Art. 
Cicconi Nello, Carab. Paolott i 
Onofr io , Art. Pesaresi Luigi, 

punti 31: Cap. Magg . Vescovi 
Giuseppe, Art. Vet torato Adelmo, 
Cap. Magg . Cantero Espedito, 
Art. Tosato Bruno , Serg. Magg . 
M u n a r o Domenico , Cap.le Pani 
Antonio , Serg. Pecorar i Geo , 
Serg. Magg . Sciotti Vittorino, 
Geniere Picciali Giuseppe, Sold. 
Brandi Franco , Cap. Magg . Bo-
lognini Ugo, Art. Paolorossi Giu-
seppe, Cap.le Massaccesi Oreste, 

punti 30 : Gen iere Maiorana 
Giuseppe, Art. Grassi Alesssan-
dro, Geniere Parmig ian i Giusep-
pe, Art. Ceccani Dino , Art. Fab-
bri Enzo, Geniere Ciccoc ioppi 
Pasquale, Geniere Vittadel lo Ar-
m a n d o , Cap.le Berneco l i Gino-, 

punti 29: Cap.le Reve lant Giu-
seppe, Cap.le P inch i Renato , 
Geniere I d a l g o Veronesi , Art. 
Ballanti Dante , Art. Cesetti Ni-
cola, Mitr. R o v o g n o l o Carlo, 

punti 28: Or landin i Enrico , 
Art. Sc iaboni Bernardino , Conf . 
Silenzi Stanislao, Cap.le Dalla 
Costa Iginio, Sold. Finiti Fer-
nando , 

punti 27: Cap.le Schiavon Ugo. 
Gen iere Schet t in i Mario , Genie-
re Gal lerani Paolo , Cap.le Do-
nat i Nicola, Sold. Morandini 
Rino , Art. Testo l in Lindo , 

punti 26: Serg. Gussett i G. 
Batta, Maresc . Manet t i Luigi, 
Serg. Cossett ini Pietro, Sold. Go-
bessi Diego, Cap.le Di Stasio 
Gaetano , Conf . Pizzidar Valen-
tino, C. N. Pisani Guido , Art. 
Be l lo t to Gino , Sold. Ferri Paolo, 
Art. Mer i c co Carlo, Sold. Som-
maca i Giovanni , 

punti 25: Cap.le Pez G iovan -
ni, Cap.le Ba ld in Tarquinio , 
Cap.le Benedet t i Augusto , Cap.le 
Frattale Mario , Sold. O l m e d a 
Claudio, Cap.le G e r l a Mario . 

CINEMATOGRAFI 
L U В I A I A 

Rappresentazioni : 
giorni (estivi alle ore 10 .00 , 
13 .30 , 1 5 . 3 0 e 17 .30 - giorni 
feriali alle ore 14 .00 e 1 7 . 3 0 

SLOGA 
La vita e l'opera del Pontefice 

„Pastor flngelicus" 
E un film realizzato dal Centro 
Cattolico Cinematografico per il 
Giubileo Episcopale di Pio XII. 

MATICA 
Rappresentazioni giornalmente alle ore 

15.00, 17.00 e 19.15 
Giorni feriali alle 15.00 e domenica alle 
10.30 la bellissima attrice LA JANA in 

„CUORI IN BURRASCA" 
alle 17.00 e 19.00 Carlo Ninchi e Dina 
Sassoli in un film commoven le e appas-

sionante 

,LA MORTE CIVILE •i 

UNION 
„Quattro passi fra le 

nuvole" 
con Gino Cervi ed Adriana 

Bennetti 
Rappresentazioni : giorni feriali alle ore 
15.30, 17.30 e 19.30; giorni festivi alle ore 

10.S0, 15.30, 17.30 e 19.30. 

MOSTE 
Maria Denis e Leonardo Cortese in una 

storia d 'amore 

„AMORE CANTA" 
ed il film tratto dal romanzo di E. Salgari : 

„LA FIGLIA DEL CORSARO VERDE" 
con Doris Duranti e Fosco Giachetti 

KODELJEVO 
Marika R6ck nella sua grande interpre-

tazione: 

..RAGAZZA INDIAVOLATA" 
ed un film giallo 

„GUANTO VERDE" 

CaMà «<^mOtia» JLuUattA 

ESERCIZIO DI PRIMO R A N G O N B L C E N T R O D E L L A 
CITTA — RITROVO D I P U B B L I C O D I S T I N T O — SER-
VIZIO INAPPUNTABILE. — G I O R N A L I E R I V I S T E . — 
GIORNALMENTE C O N C E R T I P O M E R I D I A N I E S E R A L I . 

Albergo Sion 
w « - « L U B I A N A 

^ Caffè e ristorante di primissimo ordine. 
100 camere. - Appartamenti con bagno. 

Unico V ìlistbcantc Italiano, j 
a L u b i a n a — V i a A r i e l l a R e a 16 » 

» 
» » 

Cucina Italiana • Ott imo trat tamento • ; 
Pregiati vini i ta l iesi • Pasto Lire 14'— J 

Fabbrica sapone, candele e prodotti chimici 

D o l n i č a r & R i c h t e r 
Lubiana 


